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eBOMMAltIO

Parte ufRelalo.

Leggi e decreti: R. decreto n. 922 che approva l'annesso re-

golamento sulla pignorabilità, sulla sequestrabilità e cessione

di stipendi, paghe e pensioni . degli agenti ferroviari dello
ßlato - Belazione e R. decreto n. 30 che autorizza un

prelevamento di somnra dal fondo di riserva per le spese im-
previste dello stato di previsione della speso del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-911 occorrente per
indennixxo al prof. Girds -- inisterogella ggrina: Gra-
.duatoria dei vincitori at concorso di tenenti medici ncila

Regia marins - Ministero delle finanze: Graduatoria de-

gli idonei alla promozione al grado di primo ragioniere nel

Ministero medesimo - Ministero del tesoro: Disposizioni
nel personale dipendente - Direzione generale del debito pub-
klico: Perdita di certificati - Direzione generale del te-

Wro : Prexxo del cambio pei certificati di pagamento dei

dazi doganali di importazione - Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale dell'industria e

del commercio : Media dei corsi dei consolidati negoriali a
contanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

rabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi e delle

pensioni e sulla cessione degli stipendi di funzionari
delle Amministrazioni pubbliche ;
Viste le disposizioni contenute nella legge 25 giugno

1909, n. 372, in ordino all'applicabilità della sopracitata
legge 30 giugno 1908, n. 335, nei riguardi del perso-
nale delle ferrovie dello Stato ;

Vista la legge 13 luglio 1910, n. 444, che estende,
agli-operai dipendenti dallo Stato le disposizioni della.
predetta legge 30 giugno 1908, n. 335;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per il tesoro e pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Parte non affleiale.

Senate del Regno e Camera deí deputati: ßedute del 10 feb-
bra io- Diario estero - Cronaca italiana- Telegrammi del-
l'Ap enzia Stefani -- Bollettino meteorico - Insersioni.

PARTE 'UFFICIALE

LEGO-I E DECILETI

Í¿ nu..exe,-o OS¶ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contie.ite il seguente decreto:

È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine No.
stro, dai ministri proponenti, sulla pignorabilità o sulla
sequestrabilità degli stipendi, delle paghe e delle pon-
sioni e sulla cessione degli stipendi e delle pagho degli
agenti appartenenti all'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigf .lo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo dello,le ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 066Vaque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1910.

VlTTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

11E D'ITALIA
LuzzATTI -- TEDEsco --

- SACCHI.

Vista la, legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla pigno- Visto, n guardasigilii: FANI.
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REGOLAMENTO '

,

sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi,
delle paghe e delle pensioni e sulla cessione degli
stipendi o delle paghe degli agenti appartenenti
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

CAPo L

Disposizioni generali

Art. 1.

I vincoli di ogni specie sugli stipendi, sulle paghe e sulle pensioni
del personale delle ferrovie dello Stato, nei casi consentiti dalla legge
30 giugno 1908, n. 335, dagli articoli 1 e 10 della legge 25 giugno 1909,
n. 37|, e dalla legge 13 luglio 1010, n. 444, debbono essere notificati

o comunicati al direttore generale delle ferrovie dello Stato, a se-
conda che si tratti di atti di sequestro o pignoramento o di atti di

cessione.

Art. 2.

La determinazione dolla quota cedibile, pignorabile e sequestra-
bile per tutti gli agenti indistintamente e quella delle ritenute di

cui all'art. 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, per gli agenti che
vi sono soggetti, sono fatte computando insieme allo stipendio sol-

tanto gli assegni clie ne formano parte integrante. La quota cedi-

bile, pignorabile o sequestrabile degli agenti a paga giornaliera é

coinputata sul prodotto della paga stessa, più l'eventuale assegno
giornaliero facente parte integrante della paga, moltiplicata per tre-
centosessanta, salvo, par la quota cedibile da parte del personale
stabile a paga giornaliera, il disposto dell'art. 33.

Art. 3.

Le quote sequestrabili, pignorabili e codibili, vanno calcolate sem-
pre sull'emolumento al netto, non soltanto dalle ritenute per pen-
sione e per imposta di ricchezza mobile, ma altresi da quelle di cui
all'art. 10 della legge 30 giugno 1908, n. 335, ed all'art.7 della legge
13 luglio 1910, n. 414.

Art. 4.

Jndipendentemento dalle cessioni di cui alle leggi 30 giugno 1908,
n. 333, e 13 luglio 1910, n. 441, possono, ai sensi e per gli ell'etti
dell'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 553, e dell'art. 4 del testo

unico delle leggi sulle case popolari, approvato col R. decreto 27
febbraio 1908, n. 89, essere eseguite ritenute sugli stipendi per le
quote d'acquisto o per i canoni di affitto delle case popolari ed eco-
norniche.
A queste speciali ritenute, peraltro, non sono applicabili le dispo-

sizioni delle leggi 30 giugno 1908, n. 333, e 13 luglio 1910, n. 444,
del presente regolamento, nè di esse é da tenersi conto agli effetti
dell'ultimo capoverso dell'art. 2 della predetta legge 30 giugno 1908.

Art. 5.

Gli atti notificati o comunicati al direttore generale, intesi a vin-
colaro sommo dovute dall'Amministrazione per stipendi, paghe, pen-
sioni od assegni, oppure intesi è revocare o modificare vincoli già
costituiti, sono dal Servizio centrale di ragioneria annotati in uno

speciale r.epertorio a pagine numerate e vistato dal competente giu-
dice funzionante da pretore.
Le annotazioni degli atti devono essere fatte nello stesso ordine

con cui gli atti stessi pervengono al detto Servizio centrale, o siano

gitidizialmente notificati.

Le risultanze del repertorio fanno piena fede circa il tempo in

cui ciascun atto, racchiuso in piego postale raccomandato, à perve-
nuto all'Amministrazione ferroviaria, e non à ammessa alcuna prova

in contrario, non incontrando l'Amministraziono stessa alcuna re-

sponsabilità per gli eventuali disguidi o ritardi che potessero veri-

tieursi nella consegna dei pieghi.

Art. 6.

E riservato alla Direzione generale di impartire le norme diret-

tive riguardanti il servizio della pignorabilita, sequestrabilità e cedi-

bilità degli stipendi e delle paghe, nonchè di chiarire e risolvere i

quesiti che venissero formulati in materia.

Art. 7.

Per provvedere al disimpegno dei servizi sulla pignorabilità, se-

questrabilitå e cedibilità di cui al presente regolamento, l'Ammini-
strazione preleva annualmente la somma di L. 50,000 da due fondi

di garanzia stabiliti il primo con l'art. 8 della legge 30 giugno 1908,
n. 335, e con l'articolo 1 della legge 25 giugno 1909, n. 372, ed il
secondo con l'articolo 5 della legge 13 luglio 1910, n. 444.
Il prelevamento si effettua, a cominciare dall'anno finanziario

1910-911, per una metà dal primo e per l'altra metà dal secondo
dei fondi predetti.

CAPO II.

Bei pignoramenti e sequestrl

Art. 8.

Gli atti di pignoramento e di sequestro debbono indicare il titolo
e l'oggetto del credito che si vuol colpire e contenere ogni mag-
giore indicazione possibile, che serva ad identificare la persona in
danno della quale è fatto il pignoramento od il sequestro.

Art. 9.

Gli atti intesi a pignorare o sequestrare gli stipendi, paghe o

pensioni del personale ferroviario, o ad estenderne gli effetti, come
quelli diretti a limitare od annullare gli effetti stessi, debbono es-

sere notificati nella forma delle citazioni.
Gli atti diretti a limitare od annullare gli efTetti dei detti pigno-

ramenti o sequestri debbono risultare da atto pubblico o da scrit-

tura privata autenticata nelle firme da notaio e la loro notificazione
deve farsi per originale o per copia autenticata nei modi fissati
dall'art. 1333 del codice civile. È fatta eccezione per i pignoramenti
e i sequestri praticati dalle esattorie, per i quali valgono le speciali
norme vigenti.

Art. 10.

11 Servizio centrale di ragioneria, ricevuti gli atti di pignoramento
e di sequestro, fa le indagini per identificare l'agente od ex agento
debitore e conoscere le condizioni dello stipendio, della paga o pen-
sione rispettivi e dispone per la sospensione del pagamento dello

quoto pignorate o sequestrate.
In caso di pignoramento, il Servizio centralediragioneriafornisce

al Servizio centrale legale, cui in precedenza avrà già rimesso l'o-
riginale atto del pignoramento stesso, i dati necessari per la di-
chiarazione di terzo. Analogamente provvede per i sequestri, quando,
al seguito di loro convalida, l'Amministrazione venga citata per la
dichiarazione di terzo.
Terminato il giudizio di assegnazione nei modi previsti dagli ar-

ticoli-652 e seguenti del Codice di procedura civile e passatain giu-
dicato la relativa sentenza o cessati per qualsiasi causa gli effetti
del pignoramento o del sequestro, il Servizio centrale legale tra-
smette l'incartamento, con la liquidazione delle singole somme even-
tualmente assegnate, al Servizio centrale di ragioneria, per le ne-
eessarie disposizioni di pagamento.

Art. 11.

Quando il ruolo paga od altro titolo di pagamento, ove è com-

presa la somma da colpire, sia già stato emesso dal competente Ser-
vizio od uflicio, il pignoramento o il sequestro ha effetto soltanto
per le eventuali rate successive.

La stessa norma o seguita per gli ordinativi emessi dalle Dele-

gazioni del tesoro sui ruoli continuativi per pagamento di quote di
pensione.
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CAPo Ill.

Dello cessioni

Sezione I. - Delle cessioni da parte degli agenti stabili
a stipendio,

. Art. 12.

L'agente stabile, retribuito con stipendio annuo, che intenda ce-

dere nella misura consentita una parte del proprio stipendio, deve
ottenere dall'Amministrazione il preventivo nulla osta di cui al-

l'art. 8 della legge 30 giugno 1908, n. 335. A tale uopo deve com-

pilare la domanda su apposito modello fornito dall'Amministrazione
e spedirla direttamente al Servizio centrale di ragioneria, corredan-
dola dei seguenti documenti:

a) certificato di sana costituzione fisica, redatto nelle forme

volute dall'articolo successivo; -
b) atto di nascita ;
c) decreto o lettera di prima nomina all'impiego.

Il servizio centrale di ragioneria, ' esaminati e trovati regolari i
documenti e constatato, anche in concorso del Servizio centrale del

personale, che non esistano impedimenti, rilascia entro dieci giorn i
dal loro ricevimento il nulla osta al richiedente, restituendogli nel
contempo i documenti di cui alle lettere b) e c).
La domanda del nulla osta può anche essere rimessa pel tramite

gerarchico al Servizio o ufficio da cui l'agente direttamente dipende,
corredata del solo certificato indicato alla lettera a). In tal caso il
Servizio o ufficio, dopo inseriti nella domanda la data di nascita e

quella di nomina o di decorrenza dell'impiego, cura l'immediato

invio della domanda stessa, con le proprie osservazioni, al Servizio
centrale del personale, il quale, fatti gli opportuni accertamenti e
provvisto alle eventuali rettifiche, inoltra la domanda al Servizio

centrale di ragioneria.
Sono nulle e come non avvenuta di troat all'Amministrazione

le cessioni stipulate senz:i il suo preventivo nulla osta o che ven-

gano ad essa notificate dopo trascorsi trenta giorni dalla data del-

l'accordato nulla osta.
Art. 13.

11 certilleato di cui alla lettera a; del p: eMonte articolo é rila-

spiato nell'interesse esclusivo dell'Atmuinistrazione e su apposito
modello a stampa, dai sanitari di ruolo dell'Amministrazione fino

al grado di ispettore capo, incluso, o dai medici di riparto. Tanto i
sanitari di ruolo quanto i medici di riparto non possono rilasciare

il certificato che per gli agenti aventi la propria residenza nella ri-

spettiva circoscrizione, o i funzionari di ruolo appartenenti al ser-
vizio centrale soltanto per gli agenti residenti in Roma.
I certificati rilasciati dai medici di riparto sono trasmessi al com-

petente utileio sanitario compartimentale, il quale, se non ha osser-
vazioni da fare, vi appone il proprio benestare ed in caso diverso

motiva il suo parere contrario.
Tanto i certificati rilasciati dai funzionari di ruolo, quanto quelli

rilasciati dai medici di riparto, quando questi ultimi abbiano otte-

nuto il visto del competente Ufficio sanitario compartimentale, sono
definitivi per l'Amministrazione ; e del pari sono per essa definitive
le decisioni degli uffici sanitari compartimentali contrarie ai certi-

ûcati rilasciati dai medici di riparto. L'agente, invece, se il certi-
Scato è a lui contrario, può sempre appellarsene al capo del ser-
vizio centrale sanitario, che pronunzia definitivamente.
Tanto i sanitAri di ruolo che i medici di riparto non possono ri-

flutarsi di rilasciare il certificato di cui -sopra, per il quale però chi
lo rilascia ha diritto ad un compenso di lire tre, da parte del ri-

chiedente.
Art. 14.

11 nulla osta ð negato agli agenti:
a) che non producano il certificato medico nel modi stabiliti

dall'articolo precodente;
b) che non abbiano adempiuto agli obblighi di leva;

c) che ei trovino in aspettativa;
d) per i quali sia in corso il provvedimento di osonero dal

servizio;
e) che abbiano conseguito il diritto al collocamento a riposo.

Per l'agente al quale, a norma delle speciali disposizioni che lo

riguardano, manchino meno di cinque anni per consepire il di-
ritto al collocamento a riposo, il nulla osta é accorgto a condi-

zione che il complessivo importo della cessione pogsa essore sal-

dato con l'ammontare delle rate di stipendio cedibill figo al mo-
mento in cui sarà per maturarsi il cennato diritto di collocamento

a riposo.
In nessun caso il rilascio del nulla osta impegna l'Amministra-

zione ad accettare le cessioni, che in base al medesimo venissero

stipulate.
Art. 15.

Le cessioni autorizzate dall'art. 3 della legge 30 giugno 1908

n. 335, debbono farsi per atto scritto, munito - delle firme del co-

dente e dei legittimi rappresentanti dell'istituto cessionario, nonchè
del timbro dell'istituto medesimo.

L'atto deve contenere :

a) il nome, il cognome, la paternita, il numero di matricola

e la qualifica del cedente ;
b) l'indicazione del Servizio o dell'ufficio dal quale il cedente

direttamente dipende;
c) l'ammontare annuo dello stipendio od altro assegno flsso

e continuativo di cui è fornito il cedente;

d) il corrispondente ammontare mensile, tanto af Iordo che

al netto di ritenute;
e) l'indicazione dell'Istituto cessionario e quella del luogo ove

esso ha la sua sede principale;
f) il nome, il cognome e la qualità della persona o delle per-

sone che legalmente rappresentano l'Istituto cessionario e che in-

tervengono alla stipulazione dell'atto;
g) l'importo complessivo della somma data a mutuo, la ra-

gione e l'ammontare complessivo dell'interesse;
h) il numero della quote e l'ammontare di ciascuna di esse.

La cessione deve riferirsi ad un determinato numero
'

di quote
eguali e il relativo atto non sarà accettato se manchi di alcuna
delle indicazioni di cui al presente articolo o se contenga conven-

zioni estranee all'oggetto della cessione.

Art. 16.

Gli atti di cessione debbono essere, agli effetti dell'art. 1539 del
Codice civile, comunicati dalle parti al direttore generale, mediante
piego postale raccomandato.
È tuttavia in facoltà delle parti di Iirovvedere alla notifica al di-

rettore generale per mezzo di ufficiale giudiziario.
Art. 17.

Quando la notifica sia fatta nella forma indicata nella prima parte
dell'articolo precedente, ogni piego raccomandato dovrà contenere
urt solo atto di cessione, corredato dai documenti indicati all'arti-
coIo seguente.
Se la notifica è eseguita per mezzo di ufficiale giudiziario, i suin-

dicati documenti sono da questo consegnati al direttore generale,
inisieme all'atto di cessione.

Art. 18.

411 atti di cessione comunicati o notificati al direttore generale
debbono éssere in originale o in copia autentica, spedita nei modi
vointi dalfart. 1333 del Codice civile.

Unitamente ad essi deve essere comunicata o notificata, nella
forma di cui all'a ticolo

,

precedente, una dichiarazione in doppio
originale che indichi per il cedente :

a) il nome, il cognome, la paternità, il numero di matricola,
la qualifica;

b) il Servizio o l'ufficio dal quale direttaménte dipende;
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c) L'animontare dello stipendio od altro assegno fisso e conti-
nuativo di cui è provvisto;

d) i pignoramenti, sequestri o cessioni eventualmente esi-

stenti;
e) l'eventuale debito verso il fondo di garanzia;
f) le ritenute cui eventualmente 10 stipendio sia soggetto ai

sensi e per gli effetti dell'art. 9 della legge 14 luglio 1907, n. 553 e

4 del testo unico delle leggi sulle case popolari, approvato col Re-

gio decreto 27 febbraio 1908, n. 89.
Tale dichiarazione è rilasciata in carta libera dall'ufficio che tiene

i conti correnti degli agenti, il quale no cura la sollecita consegna

all'interessato ritirandone ricevuta, o provvede a trasmetterla per

posta quando ne abbia avuta richiesta per lettera.

Art. 19.

Gli atti di cessione comunicati o notificati al direttore generale
vengono rimessi al Servizio centrale di ragioneria, il quale, quando
ne abbia accertata la regolarità, trasmette, non oltre i 30 giorni
dalla comunicazione o notificazione, direttamente all'Istituto cessio-

nario la dichiarazione di accettazione dell' atto, informandone in

pari tempo il cedente.
Solo dal rilascio di questa dichiarazione la cessione diviene ope-

rativa nei rapporti dell'Amministrazione ferroviaria.
Contemporaneamente alla dichiarazione predetta il Servizio cen-

trale di ragioneria la le opportune comunicazioni ai competenti uf-

fici, perchè dispongano la sospensione del pagamento al cedente

delle quote cedute e l'emissione dei scorrispondeuti mandati a fa-
vore dell'Istituto cessionario.

Art. 20.

Degli atti di cessione irregolari nella sostanza o non redatti in

conformità del presente regolamento non é tenuto alcun conto e di

cio si dà avviso tanto al cedente che al cessionario entro 33 giorni
dalla loro comunicazione o notificazione.

Di quegli atti che, pur risultando regolari, non pervengano cor-

redati di tutti o di alcuno dei documenti di cui all'art. 18, rimane

sospeso l'eseguimento sino a quando i documenti stessi non ven-

gano rimessi all'Amministrazione. A tale effetto, entro il predetto
termine, si dà avviso al cedento ed al cessionario dei document,
mancanti.

Art. 21.

Ove per qualsiasi causa venga a mancare o a diminuire lo sti-

pendio o l'assegno fisso continuativo di agenti che hanno in corso

la domanda di cui all'art, 12, il Servizio o ufficio che ha inoltrato

la domanda o rilasciato la dichiarazione di cui all'art. 18, deve

darne notizia al Servizio centrale di ragioneria, perchè ne abbia

norma nel pronunciarsi pel rilascio del nulla osta o per l'accetta-

zione della cessione.
Art. 22.

Le disposizioni contenute nel primo comma dell'art. 6 della legge
20 giugno 1998, n. 333, si applicano parimente agli agenti collocati

in disponibilità od in aspettativa per motivi di salute, a quelli eso-
nerati a termini dell'art. 59 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ed a

quelli in servizio i aiuali subiscano, per qualunque causa, una ridu-
zione di stipendio.

Art. 23.

La garanzia di cui all'art. 8 della legge 30 giugno 1908, n. 335

riguarda i seguenti casi:
a) morte del cedente prima che sia stata estinta la cessione;

b) cessazione, per qualunque causa, dal servizio del cedente,

senza che questi abbia diritto a pensione od indennità, ovvero que-
st'ultima non basti a saldare il residuo credito dell'Istituto cessio-

nario, malgrado l'abbuono degli interessi di cui al secondo comma

dell'art. 6 della legge predetta ;

c) cessazione temporanea o riduzione dello stipendio del ce-
ente per qualsiasi causa;

d) collocamento a riposo con diritto a pensione.
In questi ultimi due casi, peraltro, le somme pagate dal fondo di

garanzia per conto del cedente vengono ricuperate dal fondo stesso
mediante il corrispondente prolungamento della ritenuta mensile, in
conformità della prima parte dell'art. 6 della legge predetta e del-
l'art. 22 del presente regolamento.
In tutti i casi contemplati dal presente art.colo l'Amministraziont

ha diritto di riscattare, per conto del fondo di garanzia, le cession
che rimanessero, in tutto o in parte, a carico del fondo stesso, cor
l'abbuono dei relativi interessi.
Durante il periodo in cui lo stipendio trovasi colpito da ritenuti

a reintegro del fondo di garanzia, lo stipendio stesso viene consi,

derato, ad ogni effetto di legge, gravato da cessione.

Art. 24.

La garanzia di cui al precedente articolo ha valore esclusiva-
mente nei diretti rapporti con gli Istituti cessionari e per cessioni
debitamente accettato dall'Amministrazione ai sensi dell'art. 7 della

legge 30 giugno 1908, n. 335.

Art. 25.

La ritenuta di cui all'art. 10 della legge 30 giugno 1908, n. 355,
si applica a tutti gli agenti stabili retribuiti a stipendio, a comin-
ciare dal mese nel quale essi conseguono la nomina a stabile e viene
registrata in apposita colonna del ruolo paga.
La ritenuta che non si sia potuta effettuare in un mese per corti-

pleta mancanza di stipendio, non è altrimenti recuperabile nei mesi
successivi.

Art. 26.

Gli uffici incaricati della tenuta dei conti correnti degli agenti, in
conformità alle comunicazioni del Servizio centrale di ragioneria
provvedono perehà sulla prima rata di stipendio con la quale ha
inizio ciascuna cessione, oltre alla quota ceduta, sia anche ritenuta
una somma corrispo11dente al due per cento dell'ammontare della
cessione stessa e danno notizia della eseguita ritenuta allo stesso

Servizio centrale, mediante apposito modulo da allegarsi al relativo
ruolo.
La ritenuta deve essere registrata sul ruolo, in cifra distintá,

nella colonna stessa assegnata per l'altra ritenuta di cui all'arti
colo precedente.

Art. 27.

Nel caso che un atto di cessione estingua od assorba una cessione

precedente, a termini dell'art. 5 della legge 30 giugno 1908, n. 335,
la ritenuta di cui all'art. 26 si applica sull'ammontare della nuova

cessione, diminuito di quanto residuava di quella estinta od as-
sorbita.

Art. 28.

Nel titolo del bilancio riguardante le operazioni per conto di terzi
sono istituiti:

a) in entrata, un capitolo ripartito in articoli per imputarvi
le ritenute eseguito per conto del fondo di garanzia relativo alle

cessioni da parte degli agenti stabili a stipendio e gli eventuali ri-
cuperi a reintegro del fondo medesimo;

b) in spesa, un capitolo, pure ripartito in articoli e con stan-

ziamento corrispondente a quello del capitolo di entrata, per im-
putarvi: i risarcimenti agli Istituti cessionari per rischi diversi o i
rimborsi contemplati dall'art. 10 della legge 30 giugno 1908, n. 333,
eseguiti gli uni e gli altri per conto del predetto fondo di garanzia;
la parte della somma di cui all'art. 8 riguardanto lo stesso fondo

di garanzia; i versamenti, alla Cassa dei depositi o prestiti, delle
eccedenze delle entrato di cui alla lettera a) sui pagamenti e rim-
borsi sopra indicati.
Ciascuno dei versamenti di cui alla lettera b) è accompagnato,

per cura del Servizio centrale di razioneria, dalla dimostrazione

dei vari elementi di entrata e di spesa, dai quali risulti la somma

che si versa.
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Art. 29.

Dve per qualsiasi causa non sia corrisposto ad agenti lo stipendio
o venga corrisposto in misura ridotta, gli uffici incaricati della te-
nuta dei .conti correnti e fino a quando gli agenti stessi figure-
ranno nei ruoli di servizio, dispongono perchè il mandato a favore

degli Istituti cessionari riferentesi a cessioni in base all'art. 3 della

legge 30 giugno 1908, n. 335, sia emesso per l'integrale importo
della corrispondente quota mensile ceduta, addebitando al capitolo
di sposa di cui al precedente articolo l'intera quota o quella parte
di essa che supera l' importo effettivamente trattenuto al ce-

dente.
Nel caso invece di cessazione del cedente dal servizio, gli uffici

di cui sopra ne dànno immediata notizia al Servizio centrale di ra-

gioneria, il quale, nei rapporti con gli Istituti cessionari, adotta i

provvedimenti di sua competenza e promuove quelli di competenza
degli altri ufflei.

Art. 30.

Le somme versate dall'Amministrazione alla Cassa dei depositi e

prestiti con i relativi interessi e con quelli provenienti dalle somme
già investite, costituenti il fondo di garanzia per le cessioni da

parte degli agenti stabili a stipendio, vengono dalla Cassa medesima,
sentito il ministro del tesoro, impiegate:

a) in titoli di Stato o garantiti dallo Stato da intestarsi alla

Cassa dei depositi e prestiti per conto del fondo di garanzia dell'Am
ministrazione ferroviaria di cui agli articoli 8 della legge 30 giugno
1908, n. 335, e 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dalla

legge 25 giugno 1909, n. 372;
b) in prestiti alle Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi, con.

cessi dalla Cassa dei depositi e prestiti secondo la propria istitu-
zione.
L'interesse da corrispondersi dalla Cassa dei depositi e prestiti

sulle somme non ancora investite é quello fissato per i depositi
volontari.
Alla flue di ogni semestre la Cassa dei depositi e prestiti trasmette

all'Amministrazione ferroviaria, per averne il benestare, un estratto
del proprio conto delle somme riscosse, con la liquidazione degli
interessi maturati.

Art. 31.

La domanda per il rimborso delle ritenute di cui all'art. 10 della

legge 30 giugno 1908, n. 335, ò fatta pervenire al Servizio centrale
del personale, il quale, allegatavi copia dell'estratto matricolare, la
rimette al Servizio centrale di ragioneria, che provvede alla liqui-
dazione e al pagamento della somma da restituire.
A tale effetto, dall'estratto matricolare deve risultare ogni pe-

riodo durante il quale l'agente, per qualsiasi causa, non sia stato

sottoposto alle ritenute di cui sopra.

Sezione 11. - Delle cessioni da parte degli agenti stabili a paga
y ornaliera.

Art. 32.

Le disposizioni degli articoli 16, 17, 19 a 24 e 31 sono estese alle

cessioni consentite dalla legge 13 luglio 1910, n. 444, agli agenti
stabili a paga giornaliera.

Art. 33.

Agli effetti dell'art. 2 della legge 13 luglio 1910, n. 444, il quinto
cedibile per gli agenti stabili a paga giornaliera è computato sulla
media della paga e degli assegni giornalieri che ne facciano parte
integrante, raggiunta nel triennio precedente all'anno in cui si sti-
pula la cessione.

Art. 34.

L'agente stabile a paga giornaliera, che intenda cedere nella mi-

sura consentita una parte della propria paga, deve ottenere dall'Am-
ministrazione il preventivo nulla osta prescritto dall'art. 5 della

legge 13 luglio 1910, n. 444. A tal uopo deve compilare la domanda

su apposito modello fornito dall'Amministrazione e trasmetterla
pel tramite gerarchico, al Servizio od ufficio da cui direttamente di

pende, corredata del certificato di sana costituzione fisica di cui al-
I'articolo seguente.
Il Servizio od ufficio inserisee nella domanda le date di nascita,

di assunzione in servizio e dinomina a stabile dell'agente, noncho
le indicazioni necessarie a dimostrare l'effettivo ininterrotto ser-

vizio prestato dall'agente stesso e la sua posizione in rapporto agli
obblighi di leva. Lo stesso Servizio od ufficio trasmette senza in-

dugio la domanda con le proprie osservazioni al Servizio centrale
del personale, il quale, fatti gli opportuni accertamenti e provvisto
alle eventuali rettifiche, inoltra la domanda al Servizio centrale di

ragioneria.
Quest'ultimo Servizio, esaminati i documenti e trovatili regolari,

rilascia entro dieci giorni dal loro ricevimento il nulla osta.
Sono nulle e come non avvenute di fronte all'Amministrazione

le cessioni stipulate senza il suo preventivo nulla osta o che ven-

gano ad essa notificate dopo trascorsi trenta giorni dalla data del-

l'accordato nulla osta.

Art. 35.

Por il rilascio del certificato di sana costituzione di cui al pre-
cedente articolo, valgono le disposizioni contenute nell'art.13, salvo
per quanto attiene al compenso dovuto al medico di riparto, che
resta fissato in lire due.

Art. 36.

Fermo, anche per gli agenti stabili a paga giornaliera, il disposto
dell'art. 14, il nulla osta è per tali agenti negato anche nel caso in

cui, alla data della cessione, non abbiano prestato servizio ininter-
rotto almeno per un periodo di quattro anni, computando per anno
intero quello nel quale si stipula l'atto e calcolando per servizio

utile a detto effetto anche quello prestato dall'agente in qualità di
avventizio ed in prova.

Art. 37.

Gli atti per la stipulazione delle cessioni autorizzate dalla legge
13 luglio 1910, n. 444, debbono farsi nei modi e con le indicazioni
fissate dall'art. 15, salvo la indicazione di cui alla lettera c), che à

sostituita dalla seguente:
< L'ammontare annuo della paga di cui à fornito il cedento, da

computarsi a norma dell'art. 33 ».

La stessa sostituzione é fatta alla lettera c) dell'art. 18, il quale
per il resto è in tutto applicabile alle cessioni consentite dalla legge
predetta.

Art. 38.

La ritenuta fissata dall'art. 7 della legge 13 Iuglio 1910, n. 444, si
applica a tutti gli agenti stabili retribuiti a paga giornaliera, a co-
minciare dal mese nel quale essi conseguono la nomina a stabile e

viene registrata in apposita colonna del ruolo paga.
La ritenuta che non siasi potuta effettuare in un mese per com-

pleta mancanza di paga, non è altrimenti recuperabile nei mesi

successivi.
Art. 39.

Identicamente a quanto è stabilito nella prima parte dell' art. 26
si provvede, a carico degli agenti stabili a paga giornaliera che

hanno stipulato una cessione, alla ritenuta del due e mezzo per
cento sull'ammontare della cessione stessa.
Tale ritenuta è registrata sul ruolo paga in cifra distinta nella

colonna di cui all'articolo precedente.
Art. 40.

La ritenuta del 8.50 per cento, di cui all'articolo precedente, si
esegue o in una sola volta sulla paga del mese nel quale ha inizio
la cessione, o in.cinque rate eguali su detta paga e su quelle
dei mesi successivi fino a che sia stata completamente effettuata.
I cedenti, che intendono avvalersi. della facoltà del rilascio in
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cinque rate mensili, debbono farne dichiarazione da unirsi ai do-
cumenti a corredo dell'atto di cessione.

.Art. 41.

Nel caso che un atto di cessione estingua od assorba una ces-

sione precedente, a termini dell'art. 5 della legge 30 giugno 1908,
n. 335, la ritenuta di cui all'art. 39, si applica sull'ammontare
dells nuova cessione, diminuito di quanto residuava di quella
estinta od assorbita.

Art. 42.

Per le paghe che vengono corrispostesa rate quindicinali, la ri-
tenuta della quota mensilmente ceduta si effettua metà sulla prima
rata e metå sulla seconda rata.
Ove per qualunque causa la prima rata quindicinale della paga

risulti mancante in tutto o insufficiente a coprire la ritenuta an-
zidetta, questa sarà, per il totale o per la parte rimasta deficiente,
eseguita insieme con la ritenuta dell'altra successiva quota sulla
seconda rata quindicinale, nei limiti bene inteso, del quinto della
quota di paga effettivamente corrisposta e salvo, ove occorra, il di-
sposto dell'art. 22.

Art. 43.

La ritenuta straordinaria del 250 per cento, di cui all'art. 6 della
legge 13 luglio 1910, n. 444, si esegue o in una sola volta sulla
prima rata quindicinale del mese nel quale ha inizio la ces-

s10ne, o in cmque quote su detta prima e sulle altre prime rate

quindicinali dei mesi successivi fino a che sia stata completamente
cifettuata.
Nel primo caso, di pagamento cioè in una sola volta, la rite-

nuta della quota ceduta si effettua per quel mese soltanto e in-

teramente sulla seconda rata quindicinale.
La ritenuta ordinaria di 25 centesimi, di cui all'art. 7 della legge

predetta, si pratica sempre sulla prima rata quindicinale di cia-
scun mese, salvo ad effettuarsi . sulla seconda quindicina, in caso
di assoluta deficienza sulla prima.

Art. 44.

Identicamente a quanto è dispdsto nell'art. 28 per il fondo di

garanzia delle cessioni da parte degli agenti stabili a stipendio
e nello stesso titolo del bilancio ivi indicato, sono istituiti spe-
ciali capitoli per imputarvi le entrate e le spese concernenti il
fondo di garanzia, relativo alle cessioni da parte degli agenti sta-
bili a paga giornaliera.

Art. 45.

Ove per qualsiasi causa non sia corrisposta ad agenti la paga o

venga corrisposta in misura ínferiore alla quota ceduta, come pure
nel caso di cessazione del cedente dal servizio, gli uffici incaricati
della tenuta dei conti correnti ed il Servizio centrale di ragioneria
provvedono a norma dell'art. 29.

Art. 48.

Le somme destinate a costituire il fondo di garanzia di cui al-
l'art. 5 della legge 13 luglio 1910, n. 444, sono versate alla Cassa
dei depositi e prestiti e da questa investite e tenute in evidenza
distintamente da quelle costituenti il fondo di garanzia di cui
all'art. 30 del presente regolamento e con le norme ivi indicate.

Art. 47.

L'agente stabile a paga giornaliera, che è nominato a stipendio,
viene, dal mese in cui tale nomina ha conseguito, sottoposto alla
ritenuta ordinaria stabilita dall'art. 10 della legge 30 giugno 1908,
n. 335, e la ritenuta è attribuita al fondo di garanzia costituito da
detta legge, anche se al momento del passaggio a stipendio l'agente
avesse in corso una cessione stipulata sotto 11 regime della legge
13 luglio 1910, n. 444.
In quest'ultimo caso la cessione continua, a tutti gli effetti, ad i

essere regolata dalle condizioni nelle quali venne costituita ed i re- i

lativi rischi seguitano a far carico al fondo di garanzia deglisagenti
stabili a paga giornaliera. Ad esso fondo, peraltro, restano devo-
lute la ritenuta straordinaria del 2.50 per cento giå pagata o da
pagarsi dall'agente e le ritenute normali, che, incassate dal fondo
di garanzia per le cessioni degli agenti a stipendio, gli saranno
Versate quando, per qualsiasi causa, venga a cessare la ridetta
cessione.

Sezione IIL - Delle cessioni da parte degli agenti avventizi e di

quelli in prova.

Art. 48.

Agli agenti avventizi ed a quelli in prova, che ne facciano ri-
chiesta agli effetti di cessione, viene rilasciata apposita dichÏaral
zione indicante l'ammontare dello stipendio mensile o della '

paga
giornaliera al lordo, nonchè l'ammontare delle rispettive ritennté
per penslom, per imposta di riechezza mobile e per vincoli a fa-
vore dell'Amministrazione o di terzi pignoranti, sequestranti o ces-
81onari.

La richiesta è fatta pervenire o direttamente o per Via gerar-
chica all'uffleio incaricato della tenuta dei conti correnti degli
agenti, il quale provvede al rilascjo della dichiarazione ed alla con-
segna di essa all'interessato.
In nessun caso 11 rilascio della dichiarazione impegna la respon-

sabilitå dell'Amministrazione.

Art. 49.

Le cessioni consentite dall'art. 12, ultimo comma, della legge 30
giugno 1908, n. 335, debbono farsi per atto scritto, munito delle
firme del cedente e dei legittimi rappresentanti dell'Istituto cessio-
nario, nonchè del timbro dell'Istituto medesimo.
L'atto deve contenere :

a) il nome, il cognome, la paternita, il numero di matricola
e la qualità del cadente;

b) l'indicazione del Servizio o dell'ufficio dal quale il cedente .

direttamente dipende ;
c) l'ammontare dello stipendio, paga od altro assegno, di cui

è fornito il cedente;
d) il corrispondente ammontare mensile, tanto al lordo che

al netto di ritenute;
e) l'indicazione dell'Istituto cessionario e quella del luogo ovo

esso ha la sua sede principale;
f) il nome, il cognome e la qualità della persona o delle per-

sone che legalmente rappresentano l'Istituto cessionario e che in-
tervengono alla stipulazione dell'atto;

g) l'importo complessivo della somma data a mutuo, la ra-
gione e l'ammontare complessivo dell'interesse;

h) il numero delle quote cedute e l'ammontare di ciascuna di
esse.

La cessione deve riferirsi ad un determinato numero di quote
eguali e il relativo atto non sarà accettato se manchi di alcuna
delle indicazioni di cui al presente articolo o se contenga conven-
zioni estranee all'oggetto della cessione.

Art. 50.

Gli atti per le cessioni di cui all'articolo precedente devono es-

sere comunicati o notificati all'Amministrazione nei modi e con le
forme fissati dall'art. 16 e dál primo comma dell'art. 18.
Unitamente ad essi deve rimettersi, nella forma di cui all'art. 17,

la dichiarazione di cui all'art. 48, la quale non deve essere di data
anteriore di un mese a quella della comunicazione o notiilcazione
dell'atto di cessione.
Agli atti di cui al presente articolo si applicano le disposizioni de-

gli articoli 19 e 20.

Art. 51.

Per gli agenti a paga giornaliera corrisposta a periodi di 15
giorni, le ritenute per cessioni si effettuano dall'Amministraziono
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su di ogni singolo pagamento, in modo peraltro che lo ritenute
stesse non superino ciascuna il quinto dell'ettettivo ammontare ce-
dibile di ogni quindicina e, nel complesso, la quota mensile co-

duta.

Art. 52.

Ove lo stipendio o la paga dell'agento subiscano, per qualunque
causa anche temporanea, una riduzione, la cessione conserva i suoi
effetti nei limiti del quinto dello stipendio o della paga, quali e

finchó risultano effettivamente ridotti.
In tal caso, come in quèllo di temporanea cessazione dello sti-

pendio o paga, durante la quale cessazione resta necessariamente
sospeso ogni effetto della cessione, le rate cedute riscosse m meno,
o non riscosse affatto, saranno ricuperate dall' Istituto cessionario
mediante prolungamanto in suo favore delle ritenute fino alla estin-
zione del debito per il quale la cessione fu stipulata.
Restano sempre terme le disposizioni dell'art. 6 della legge 30

giugno 1908, n. 335, nel caso che gli agenti a stipendio o a paga
giornaliera cessino dal servizio con diritto a pensione o ad inden-
nitå una volta tanto.

Sezione IV. - Disposizioni comuni alle cessioni.

Art. 53.

La domanda per la restituzione della tassa proporzionale di re-

gistro, di cui nella seconda parte dell'art. 16 della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335, richiamato dall'art. 3 della legge 13 luglio 1910,
n. 441, deve essere rivolta all'Intendenza di finanza della Provincia
iu cui l'atto fu registrato.

Art. 54.

Gli atti intesi a revocare o modificare i vincoli dipendenti da
cessioni debbono essere firmati dai legittimi rappresentanti dell'Isti-
tuto cessionario e muniti del timbro dell'Istituto medesimo. Essi
sono notifleati al direttore generale a mezzo di ufficiale giudiziario
o comunicati mediante piego postale raccomandato.

Art. 55.

La anticipata liberazione dello stipendio, paga o pensione dai vin-
coli di cessione, si ritiene avvenuta alla data del relativo atto di

notifica o alla data nella quale l'atto di liberazione à stato anno-

tato sul repertorio di cui all'art. 5.
Quando un atto di cessione, di stipendio o di paga venga notifi-

cato dall'ufficiale giudiziario simultaneamente ad un atto di libera-
zione di precedente cessione, o quando col medesimo piego postale
siano rimessi entrambi tali atti, non sarà tenuto conto della nuova

cessione se la data di registrazione fiscale del relativo atto non sia

posteriore a quella di registrazione dell'atto di liberazione.

Art. 56.

I vietato a tutti gli uffici che abbiano parte nella esecuzione de-

gli atti di cessione di stipendi od assegni, di fornire qualsiasi notizia

riguardante gli atti medesimi a qualunque persona od Istituto, al-
l'infuori del cedente o del cessionario, anche se investiti di speciale
procura o rappresentanza.
Ogni notizia o comunicazione dovrà essere data per iscritto al ce-

dento o alla sede centrale dell'Istituto cessionario, quali risultano
dal relativo atto notificato alla Direzione generale.

CAPo IV.

Disposizioni transitorie

Art. 57.

Per le cessioni consentite dall'art. 12 della legge 30 giugno 1908,
n. 335, costituito anteriormente all'entrata in vigore del presente
regolamento, la trattenuta continuerà ad ellettuarsi con la norma

stabilita nella flue del primo comma dell'art. 39 del regolamento
approvato col R. decreto 24 settembre 1908, n. 574, applicato agli

agenti ferroviari per effetto dell'art. 1 della legge 23 giugno 1009,
n. 372.

Art. 58.

I vincoli volontari o giudiziari costituiti anteriormento al 28 ot-
tobre 1908 sono regolati dalle precedenti disposizioni legislativo in

materia.
La limitazione o l'anticipata liberazione e ogni modificazione dei

vincoli stessi debbono efTettuarsi mediante atto pubblico o scrittura

privata autenticata nelle firme da notaio, notificati in originale o

in copia autentica nei modi voluti dall'art. 1333 del Codice civile.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Il ministro dei lavori pubblici
SACCHI.

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza deli2 gennaio 1911, sul decreto che

autorizza un prelevarnento di L. 27,500 dal fondo

di riserva delle spese impreviste, occorrenti per
indennizzo a favore del dott. Giros.

SIRE!

La Corte d'appello di Napoli, con sentenza 15 luglio, 1° agosto
1910, in grado di rinvio, condannava il Ministero dell'interno al pa-
gamento, in favore del dott. Emanuele Giros di L. 20,000, a titolo

di indennizzo dei danni subiti la sera del 29 settembre 1901, in con-

seguenza dell'incarico affidatogli di delegato o commissario prefet-
tizio a bordo del piroscafo Oreto e al pagamento degli interessi le-
gali su detta somma dal 29 settembre 1902.

Notificato il precetto di pagamento della complessiva somma do-

vuta di L. 27,009.24, l'avvocatura erariale di Napoli produsse oppo-
sizione, che venne perö respinta dal tribunale di quella città, con

decisione del 13 dicembre 1910.
Allo stato delle cose, occorre provvedere d'urgenza a soddisfare

l'indicato pagamento per impedire che abbiano ad aumentare i de-

correndi interessi.
Nel bilancio del Ministero dell'interno non vi sono pero i fondi

necessari, che, tenuto conto dell'epoca probabile del pagamento, po-
tranno salire alla cifra di L. 27,500. 11 Consiglio dei ministri, ha

quindi deliberato di prelevare tale somma dal fondo di riserva per
le spese impreviste, valendosi della facoltà accordatagli dall'art. 38
della vigente legge di contabilitå generale.
Provvede ad autorizzare l'accennato prelevamento il seguente

schema di decreto che il sottoscritto ha l'onore di sottoporre al-

l'augusta sanzione di Vostra Maestä.

Il numero 80 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii.seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 6,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1910-911, in conseguenza delle prelevazioni già
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autorizzate in L. 5,488,973.07, rimane disponibile la

somma di L. 311,026.93;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al cap. n. 128 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 1910-911 è
autorizzata una 35 prelevazione nella somma di lire

ventisettemilacinquento (L. 27,500) da inscriversi al

nuovo capitolo n. 179-septies « Indennizzo a favore del
dott. Emanuele Giros pei danni dal medesimo patili
quale delegato prefettizio a bordo del piroscafo Oreto
il 29 settembre 1901 », dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio mede-

simo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 gennaio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

LuzzATTI - TEDESCO.
Visto, ll Guardasigilli: FAM.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Vista la notificazione di concorso, in data 20 ottobre 1910 per la

nomina di ventiquattro tenenti medici nella R. marina;
Visti i verbali (8-19 gennaio 1911) della Commissione esaminatrice;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria, per ordine di merito, dei
candidati riusciti idonei al concorso predetto:
Dellarossa Ugo, con punti 333 - Varrialo Raffaele, id. 291 - Li

Causi Gaetano,id.289 - Andrenelli Benedetto, id. 262 - Di Lo-
reto Ottavio, id. 253 - Petraccone Pasquale, id. 232 - Costa

Alfredo, id. 240 - Mulé Calogero, id. 204 - Lorenzini Dante,
id. 196 - Tucci Errico, id. 170.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, 28 gennaio 1911.

LEONARDI-CATTOLICA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 5 del testo unico delle leggi sullo Stato degli imiegati
civili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico sud-

detto, approvato con R. decreto 21 novembre 1908, n. 756 ; i

Visti gli articoli 46, 76, 77 e 92 del regolamento per il personale

e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, approvato con

R. decreto 9 giugno 1910, n. 602 ;

Visti i verbali delle operazioni e deliberazioni della Commissione

esaminatrice, nominata con decreto Ministeriale de17 novembre 1910

registrato alla Corte dei conti il 14 dello stesso mese al registro 264,
foglio 28 ; nonchè la relazione della Commissione stessa sul risultato

definitivo degli esami;

Determina:

La graduatoria dei ragionieri del Ministero delle finanze ricono-
sciuti per esame d'idoneità promovihili al grado di primo ragioniere
nel Ministero stesso è la seguente :

Raverdino Giuseppe, media dei punti 8.75 - Gentile Aristide, id. C.95
- Conti Enrico, id. 7.54 - Giannuzzi Vittorio, id. 6.75 - Zenobi
Tito, id. 6.54 - Cagnacci Giovanni Battista, id. 6.70 - Agati Lu-
ciano, id. 8.66 - Nocita Umberto, id. 8.41 - Di Falco Giuseppe,
id. 9 - Bonaccorso Luigi, id. 7.37 - Tavernari Adolfo, id. 7.33
Campis Eugenio, id. 7.66 - Angelucci Alfredo, id. 6.58 - Leto

Ernesto, id. 9.08 - Luzzana Matteo, id. 7.33 - Martella Car-

mine, 7.20 - Modafferi Antonio, id. 7.83 - Tedeschi Benedetto

Gino, id. 8 - Porcu Efisio, id. 7.83 - Giacomini Luigi, id. 8.33
- Mincarelli Ferdinando, id. 6.95 - Golino Giuseppe, id. 6.33-
Garau Angelo, id. 7.45 - Federici Roberto, id. 9.12 - Pirisi Fi-
lippo, id. 8.83.
Roma, 31 gennaio 1911.

Il ministro

FACTA.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 4 dicembre 1910 :

Migliau cav. Abram, ragioniere capo di la classe nelle Intendenze
di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, por
anzianità di servizio, a decorrere dal 1° febbraio 1911.

Con R. decreto del 22 dicembre 1910:

A decorrere dal 1° dicembre 1910, sono accettate le volontario di-
missioni dall'impiego dei signori Mola Odoardo e Bisconti Al-
fredo, ragionieri di 4a classe nelle Intendenze di finanza, es-
sendo stati nominati ragionieri nella direzione generale del

Fondo per il culto.

Giacoboni Vittorio, ulliciale di scrittura di 2a classe nelle Inten-

denze di fmanza, à collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
per comprovati motivi di salute, a decorrere dal l° gen-

naio 1911.

Zoceo Luigi, ufliciale di scrittura di 3a classe nelle Intendenze di

finanza, o collocato a riposo in seguito a sua domanda, per eta
avanzata ed anzianità di servizio, a decorrere dal 1° gen-
naio 1911.

Con decreto Ministoriale del 29 dicembre 1910:

Santini cav. Paolo, utilciale di scrittura di Ga classe nelle Inten-

denze di finanza, è collocato in aspettativa in seguito a sua
domanda, per comprovati motivi di salute, a decorrere dal 1°

gennaio 1911, con l'anno assegno di L. 066.06.
A decorrere dal l° dicembre 1910, sono accettate le volontarie di-

missioni dall'impiego del signor Coltro I uigi, ragioniere di 3a

classe nelle Intendenze di finanza, essendo stato nominato ra-

gioniere nella Direzione generale del fondo per il culto.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione genekale del Debito pubblico

la Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 136 del regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che ai termim dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
readite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso,
si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione. generale nei
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTAIS
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

. .
.

. di ciascunadebito iscriz1om iscrizione

Consolidato 148610 Musso Cesarina di Domenico, moglie di Paolo Emilio De Ferrari.
3.75 °/o Vincolata.

. . . , , . . , , , , , ,
L. 628 75

592759 Melzi d'Eril Augusto e Maria fu Alessandro, minori, sotto la pa-
tria potestà della madre Misciatelli Luigia fu Geremia, ve-
dova di Melzi d'Eril Alessandro, domiciliati a Milano . , ,

» 2670 -

599884 Melzi d'Eril Maria fu Alessandro, minore, sotto la patria pote-
stå della madre Misciatelli Luigia tu Geremia, vedova di
Melzi d'Eril Alessandro. domiciliata a M11ano

. , , , , , ,
, 326 25

599885 Melzi d'Eril Augusto fu Alessandro, minore, sotto la patria po-
testà della madre Misciatelli Luigia tu Geremia, vedova di
Melzi d'Eril Alessandro, domicillato a Milano

, . . . . , , »
978 75

Consolidato 789195 Fabbriceria della basilica di Sant'Ambrogio di Milano. Vinco-
5°/o lata........................... > 185-

Consolidato 584830 Gangi Pietro fu Nicasio, domiciliato a Catania. Vincolata
. . . » 63 -

3.75 °/o

30073 Poggi Pietro fu Francesco, domiciliato in Cutro (Catanzaro). Vin.
colata.. ............. » 750---

30-74 intestata e vincolata come la precedente
. . . . . .

753 -

62026 Poggi not. Francesco fu Pietro, domiciliato in Stradella. Vio-
colata................ ..... > 60-

150311 Poggi Pietro fu Francesco, domiciliato a Novara. Vincolata.
. .

> 506 25

238554 Poggi Luigi fu Pietro, minore, sotto la patria potesta della ma-
dre Busser Annetta, domiciliato a Novara

. . , , , , , , ,
, 3/ 50

320993 Poggi Luigi fu Pietro, minore, sotto la patria potestà della ma-
dre Busser Anna, domiciliato a Novara

. , , , . . , , , .
» 562 50

558565 Fabbriceria parrocchiale di Padenghe (Brescia) . . . , , , , , y 15 -

Consolidato 222345 Per ,la proprietà alla Cappellania istituita dal fu Pietro Paolo
5 of, Solo certificato Scala. Vincolata . . . , , . . , , . . . . . , , , , , , ,

a 240 -
di proprietà

Per l'usufrutto a: Scala Gennaro di Gaetano, sua vita du-

rante, domiciliato in Napoli .
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 464157 Villavecchia dottor Lorenzo di Perpetuo, domiciliato in Ottiglio
3.75 |• Monferrato (Alessandria). Vincolata .

. . . . .
. L. 225 -

Consolidato 365633 Polimeni Antonino fu Valerio, domiciliato a Messina. . . . . ,
, 25 -

5 0/4

384474 Intestata come la precedente . . . . .
» 65 -

Consolidato 365323 Comune di Fiumedinisi (Messina) . . . . . . . . . . . . . . .
» 703 -

3.75 •j,

175265 Marchetti Luigia fu Giuseppe, vedova di Majone Gaudenzio, do-
miciliata ad Ivrea. Vincolata

. . . . .
» 75 -

124246 Per l'usufrutto a: Panebianco Gregorio fu Antonino, domiciliato
Solo certificato in Messina . . . . . . . . . . . .

» 420 -
d'usufrutto

Per la proprietä a: Panebianco Michele e Mery di Gregorio,mi-
nori, e figli nascituri di quest'ultimo sotto la di lui patria

, potestå, domiciliati in Messina.

Consolidato 649786 Betta Giovanni Battista di Germano, domiciliato in Brescia. Vin-
5% colata

.......... .....
> 10-

Consolidato 291 Damiani Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Savona (Ge-
3.75 */, Certificato nova) . . . . . . . . . .

> 3 73
misto

2077 Intestata come la precedente .
» 37 50

Certificato
misto

1598 Intestata come la precedente . . . . .
» 75 -·-

Certificato
misto

935 Intestata come la precedente . > 150 -
Certificato
misto

1393 Damiani Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Cornigliano Li- 150 -
Certificato gure (Genova) . . . . . . . . . . . , , . . . . , , . . .

>
misto

1394 Damiani Francesco fu Giusoppe, domiciliato in Cornigliano Li- 150 -
Certificato gure (Genova) . . . . . .

>

misto

' 1090 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . .
» $75 -

Certificato
misto

1091 Intestata come la precedente . . . . . . , . . .
> 375 -

Certificato
misto

538240 Sorlini Stefano fu Faustino, domiciliato a Brescia. Vincolata
. . > 225 -

Roma, 31 gennaio 1911.

Per il capo sezione Per il direttore generale Per il direttore capo della O divisione

G. CAPPELLO, GARBAZZI. MANNL
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Direzione generale del tesoro (Divisione pordafoglio)e
Il prezzo medio del cambio pei certificati di þàggd

mento dei dazi doganali d'ilnportizione ò fissato per
oggi, 11 febbraio 1911, in L. 100A0.

MINISTERO -

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione porto.foglion
10 febbraio 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Benza cedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt' oggi

3 */4 */, netto 103,80 09 101,92 59 t03.37 98

3 ij, of, netto . .
103,48 12 101,73 12 103.08 4T

3 */, lordo -
- 70,53 33 69,33 33 69.66 08

CONCORSI

,
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Proroga del XVI concorso ad assegni ed a borse di pratica com-
merciale all'estero.

Il termine utile per la presentazione delle domande coi docu-
menti relativi per l'ammissione al concorso ad assegni e borse di

pratica commerciale all'estero, bandito il 12 dicembre u. s. (I), è

prorogato al 28 febbraio p. v.
Roma, 12 gennaio 1911.

Il ministro
RAINERI.

(1) V. Garxetta ufficiale del 26 dicembre 1910, n. 299.

PARTE NON UFFICLALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

ftESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 10 febbraio 1911

Presidenza defpresidente MANFREDI.

La seduta e apertä alle ore 15.10.

BORGATTA, segretario, di lettura del processo verbale della seduta

precedente, il quale à approvato.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Comunica un Messaggio del presidente della Ca-

m a à$i depu ti, 11 quale trasmette sette progetti dilegge,giàali.
Provati da quel ramo d,el Parlamento, per tombole telegrafiche.

Commemoratione del senatore Di Marzo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Un doÏoroso annunzio dábbo comunicarví: la morte delde atore

Donato Di Märzo, avvenuta la sdorëa notte alle 24 in Napoli.
Nato in Tuto, nella provincia di Avellino il 7. agosto 1840, an

giojane erani acgiiistata la generale fiducia, ed aveva in ÁvelÍn
adempito lodevolmente pubblici incarichÏ. Eletto deputato dai Ï•dà
legio di Avellino nel 1882, e riconfermato, tenne il man(Ïato daiÌA
15*, Alla 18a legislatura, prendendo pregÍatissima parte ai lávod
deÏla Camera nelle Giunte e Òomniissioni, ed alle pubbliche di cus'
gioni. Deciso a ritirarsi dalla vita politica, si edagedó dai suol áÏetà
forÏ con là lettera del 10 maggio 1895 dicindo: < La soddisfaÑofic
inorale, che io mi ho è quella di potervi restituire iälmacolato 1
inandato... Vi lascio senza fancori e senza rimorsi, con la fîdtiefa
eÏl'anim'o di iiapere sempre più salaa la grandezza della nostri
taliÑ di veder voi sempre più,concordi nel pensiero del bene co

upe ».
Nominato senatore il 25 ottobre 1496, anche fra noi acquistò af

fetto, stima ed autoriti c a 11 abbile carattere, con gli atti, e cori

ja parola. Åhche qùi fu iligelite e profittevolissimo negli.UincO
ielle Commissioni; relatore studioso, oratore efficace di molti argo-
tnenti legislativi e di taluni degli importanti. Fu membro operost

gigdizyso dell Commissione d'inchiesta per la marina militare

he fu creati il $ niarzo 1904.

Fu amante ed intelligente de' telefoni e delle económie militaW
inièrio a etii scÝièse. La nostra Commissione di ilnanze lo te g
membro stimáÈssinä ec issiÑ1 tanto c e, avendo egli maËàaiú
le sue dimisdioni po lutto domestico noÌ 4 dello scors diciriibrk
il SÑriafo riella sedut del i stesso mese delibeib i non accettarÑ
e di pregarlo a ritirarle, dandogli invece un congedo; di che egl;
gratamente ripgraki
Ofi, guanto ania'ra ci sia la sua perdita coil improvvis noni

espriplere; e lagrimandone volgo l'ultimo addio allo spirito del col-

lega éd anïico diletto; scrivo il suo nome fra quelli, di cui più v
serberemo la memoria. (Apprótazioni).
FINALI; presidente nella Commi§sion€ di finanze. A nome della

Conupissione di finanze esprime 11 piû vivo dolore per la perdita
del senafore Di Marzo, collega pregiato e caríssimo.

Prega il presidente di voler mandare alla famiglia dell'estinto le
condoglianze profonde del Senato (Approvazioni).
MAZZIOTTI. La notizia della morte del senatore Di Marzo ha pro-

dotta la. più dolorosa sorpresa in quanti lo amavano e lo sti-

mavano.

Egli ebbe compagno l'estinto nell'áltro ramo del Pailamento.
Modepto, schivo d'onori, l'on. Di arzo prestó sempre la sua opera

per il pubblico bene, specialmente i' il buon andamento dell'am-

ministrazione dell'esei•cito e della arina, dando contributo prezioso
d'idee e di osservazioni.
Prega anch'egli Sh| siano mandate alla fam lia ed alla citg na.

tale le condoglianze del Senato (Approvazioni).
LUgZATÍI, ýresideríte del Consigiio, ministro dell'interno. Per cliia-

j•ezza d ingegno, ýer ottrina, ýer servizi resi al Parlamento, il se.
þafdre bi Mãrzo lasciä oitilha memoria dí sé, e il Governa
bia alle nõbili parõÏë pr niintiate dal presidente e dai

ali e 3fazziotti (Approtazioni).

eguito della discussionedulle proposta
e CIII - Documenti)

PREGIDENTE. Ridaria ohe ieri è sta

proposte di riforma del Senáto.
ROUK. Non può cominciare a parl!

reverente alla meinoria del senator-
sarebbe stato prezioso nella discuss
Crede che il discorso del senator
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gronunziato il 6 maggio, per combattere la nomina della Commis-
sione che ha presentato le proposte di rit'orma.
Vero è che il 6 maggio si accettò senz'altro la opportunitå della

discussione, ritenendo che la questione fosse abbastanza matura.
Questa opportunità senti il Governo quando il 28 aprile fece le

sue dichiarazioni, e di tale opportunità la Corona stessa prendeva
l'iniziativa rinunziando alla prerogativa per la nomina della presi-
danza.
È d'accordo col sanatore Bonasi che lo Statuto non debba essere

considerato come le colonne d'Ercole ; riconosce giusta la espres-
sione del relatore della Commissione, il quale lo ritiene solo un li-

mite per non tornare indietro.
Afferma che, se é prudente non riformare lo Statuto, è anche

prudente metterlo in relazione con i tempi progrediti.
Accenna alle modificazioni che in via di fatto 10 Statuto ha su-

bito in questi ultimi anni.
Con una frase dello stesso sonatore Seialoja, potrebbe rispondere

.
ohe l'indifferenza dell opinione pubblica è prova di fiducia verso

11 Senato, poichè l'opinione pubblica è convinta che il Senato
saprà provvedere alle riforme necessarie; ma preferisce affermare
col senatore Bonasi che le riforme politiche debbono essere medi-
tate e fatte in tempi di calma, senza pressioni
Non crede esatta l'asserzione che non vi sia stata alcuna mani-

festazione dell'opinione pubblica.
Ricofda le discussioni avvenute sulle funzioni del Senato ; rileva

che il Senato e la Camera, pur rappresentando, questa l'impulsi-
Vitå, e l'altro la moderazione, debbono procedere insieme, ed in-
sieme cooperare al pubblico bene.
Il Senato deve conservare il suo carattere politico, non può iso-

lorsi dal paese, ma tener conto della opinione pubblica.
Accenna alla scarsa partecipazione del Senato al Governo, osser-

Vando che spesso si diventa senatori perchè ministri, e non ministri
perché senatori (Commenti).
Esaminando la relazione Arcoleo dice che in essa sono esposte le

varie cause della decadenza del Senato, e si sono dimostrate le ne-
cessità di questa riforma.
Vari rimedi furono proposti dalla maggioranza della Commissione

e dal membro dissidente senatore Rossi.
Si è detto che alcuni rimedi stavano in mano del Senato, il quale

ha pure il diritto di respingere le leggi, di resistere al Governo e
di modificare il regolamento; ma tutto quello che riguarda il rior-
dinamento interno non può bastare a manten'ere il Senato a con-
tatto con le correnti attive della Nazione.
L'oratore ricorda qui le varie proposte della maggioranza della

Commissione e del senatore Rossi; e rileva che quando la stessa
minoranza della Commissione si adopera per far introdurre qualche
modificazione nella costituzione del Senato, è evidente che qualche
cosa occorre fare.
Quanto alla interpretazione che si vuol dare all'art. 10 dello sta-

tuto, osserva che molte volte le ragioni politiche si impongono alle
ragioni di competenza; e una volta stabilita la precedenza del Se-
nato nella discussione di alcune leggi, si corre il rischio di toccare
ana iniziativa delle proposte parlamentari, perchè, se certe leggi si
devono discutere prima la Senato, si menoma il diritto d'iniziativa
della Camera dei deputati su deterrilinati argomenti.
Onanto alla limitazione del numero dei senatori, che dovrebbe

Utarazione possibile della maggioranza, e quindi della
osserva che il senatore Scialoja ha detto che

d Governo la potestà di dirimere con-

sti e .il Senato.
a che ci sono e ci furono questioni
disaccordo .con la Camera elettiva,
questa abbia approvato.
nentare il nume"o dei sanatori,
me avvenne per la legge sul ma-
e quando questo con la sua ri-

sposta dia ragione alla Camera, il Senato non può non inchinarsi
al voto del paese.
Quanto alla limitazione del numero che si vorrebbe fare anno per

anno, dichiara di preferire la limitazione pura e semplice, perchè
il limite annuale dei senatori da eleggersi, significa accogliere quella
limitazione del numero chiuso, che non si vorrebbe in omaggio alla
lettera dello Statuto.
Rileva come, secondo la Commissione, dovrebbero esserci tre me-

todi per la nomina dei senatori; nomina regia, elezione dei rappre.
sentanti della cultura fatta dalle Accademie, elezione di ex-depu-
tati e di censiti, fatta da un collegio elettorale.
L'oratore trova questo sistema non accettabile, e domanda che

oosa significherebbero questi tre gruppi; si avrebbero senatori di
nomina regia, si avrebbero rappresentanti solo della cultura e rap.
presentanti solo del voto popolare ; quale di questi tre gruppi do-
vrebbe prevalere ? Tale sistema potrebbe essere origine di discor-
die, di coalizioni, per cui molte deliberazioni avrebbero più carat-

tere di classe, che non carattere politico.
Quanto alla nomina dei senatori, secondo le categorie, osserva che

le categorie fissate dallo Statuto, rappresentano una condizione ne-
cessaria, perchè nel Senato entrino persone di grando cultura, e di
grandi benemerenze; non sono costituite percho nel Senato entrino
solo i rappresentanti delle varie categorie.
Non può accettare poi la proporzionalità tra le varie categorie,

perchè si finireb be con l'avere in Senato dei buoni tecnici, dei com-
petenti legislatori, ma non un corpo veramente politico.
Sulla proposta del senatore Rossi per cui si ridurrebbero da 150,

quanti sono oggi, a 40 i funzionari nel Senato, osserva che finora
tale categoria di persone non ha dato luogo ad inconvenienti, anzi
ha prestato ottimi servigi. Non comprende quindi il perchò se ne

voglia ridurre di tanto il numero; e sull'altra proposta circa la in-
compatibilità, dichiara di non poterla accettare per la dignità del
Senato.

Si comprendono le incompatibilità stabilite per la elezione dei.
deputati, perchè il corpo elettorale popolare non potrebbe distin-
guere i compatibili e i non compatibili, va tale criterio non si può
estendere al Senato; si verrebbe così a privare il Parlamento di
uomini competentissimi, si verrebbe così a creare una specie dica-
tegoria di sospetti, il che equivarrebbe a far dubitare del Senato.
Dichiara di aver sempre pensato che una vera riforma, se non

oggi, un giorno sara necessario introdurre nella costituzione del
Senato.
Si è.lamentato qualche volta che un bisogno urgente, che un'on-

data passeggiera di passione politica, possa mandare al Par'amento
una maggioranza effimera, la quale può creare dei senatori; ora à
meglio che questi siano nominati da un collegio ristretto, da elet-

tori che formino- un corpo elettorale, scelto con speciali garanzie.
Domanda al senatore Scialoja, il quale diceva che 210 dei 283

senatori attuali sono nominati per elezione di secondo e di terzo
grado, perchè .seandalizzarsi. se a questi 210, se ne aggiungeranno
altri 50 o 60 oletti da corpi competenti ?
Se l'elezione dei senatori fosse demandata a collegi elettorali po-

litici, d'accordo col senatore Scialoja direbbe, che se una Camera
sola ò cattiva, due uguali sarebbero pessimo, ma qui non si tratta
di fare una Camera cattiva come la prima (Mormorii - Interruzioni
- Si ride).
A chi lo interrompe dice che spera non si vorrà credere che egli

intenda parlare della Camera dei deputati, egli parla di quella Ca-
mera undea accennata dal senatore Seialoja la quale, quando fosse
sola, sarebbe una cattiva Camera, mentre è oggi ottima, perché ha
la cooperazione della Camera alta (Mormorii).
Esposto il concetto di un Senato elettivo, non presenterå proposto

precise, ma si limitera ad invitare il Governo ad introdurre il prin-
eipio della elettività e'la costituzione del Senato.
Ammette anche la elettivita a vita. sabbene convenga col sena-

tore Scialoja che la elettività importi decadenza e rinnovazione; ma
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l'accetta, perché crede che con maggior ragione possa durare l'uf-
fleio di senatore per tutta la vita, .per chi fa nominato da un corpo
elettorale scelto, che non per chi fu nominato da un Ministero ef-
fimero.

Egli non é dí quelli che temono di fare il primo passo; perché
l'uomo saggio fa il primo ed anche il secondo passo, e sa termarsi,
quando creda pericoloso seguitare ad andare innanzi. Peggio è star
fermi, quando tutti progrediscono, peggio é termarsi e credere che
stando fermi si possa arrestare coloro che progrediscono.
La frequetiza dei senatori a questá discussione, il caloro che vi

hanno portato i due priini oratori, l'interesse che la nazione prende
a queste sedute del Senato, l'assistenza che gli organi dell'opiuione
pubblica prestano a questa assemblea, tutto ci dimostra che è que-
sto un momento solenne per il Senato, che non dovrà ritornare,
dopo queste degne adunanzepall'atonia e alla immobilità (rumori e
interruzioni), che il Senato saprà mostrare al paese quanto esso sia

conscio della propria autorità, e del proprio progresso, e che non

Yorrà mai, dopo queste discussioni, che si scriva sulle suo porte che
l'accademia è finita, che l'accademia fu (Commenti}.
MAZZlOTTI Si associa al saluto clie ieri il sonatore Seialoja, ini-

ziando questa importante discussione, rivolse al presidente del Se-

nato ed alla Commissione; e crede di rendersi interprete dell'una-

nime sentimento dell'assemblea, esprimendo la comune riconoscenza
ai singoli componenti di essa Commissione, la quale ha riferito con

la più grande sollecitudine sopra il grave e diflicile problema.
Si può diseutere intorno ai concetti generali ed alle particolari

proposte riflettenti un argomento si delicato e complesso, ma tutti
sentono profonda ammirazione per il lavbro diligente e sollecito
della Commissione, e per la relazione del senatore Arcoleo, che è
uno dei più splendidi documenti parlamentari che altamente ono-

rano il Senato (Hene).
Prima di entrara nel merito della questione, accenna alle vicende

cui ieri alluse il presidente ; e ricorda che l'on. Luzzatti nella se-

duta del 28 aprile 1910, presentando all'Assemblea il nuovo Gabi-
netto, accennò alla riforma del Senato.

Fu un atto nobile, cortese e deferente verso il Senato, il quale
troncava le esitazioni e le incertezze che si segnalaronoaltre volte,
quAtido si parlò della riforina del Senato, e l'alta Assemblea deve

essergliene grata.
Nott esamina ld varie proposte della Commissione, nè quelle del-

l'on. Rossi; poichè crede che un esame particolare di tali proposte,
si potrà fare dopo chiusa la discussione generale.
Òra conviene soltanto esaminare la questione nelle sue linee ge-

nerali.
Accenna quindi alle varie tendenze che si sono già manifestate

nella discussione ed all'ordine del giorno del senatore Scialoja.
Tre tendenze si sono delineate: la prima favorevole alle proposte

della Commissione, e specialmente al metodo elettivo di una parte
dei senatori, anzi ad un metodo completamente elettivo, e questa
tendenza é rappresentata dal senatore Roux; la seconda si è ma-

nifestata nel senso di non credere opportuna alcuna riforma; la
terza finalmento è una tearlanza media, ed è rappresentata dall'or-
dine del giorno del senatoro Bonasi, a cui l'oratore ha posto la sua
firma.

Quest'ultima tendenza esclude le innovazioni radicali; ammette
invece provvedimenti ispirati al concetto di disciplinare l'applica-
zione dello Statuto, nel fine di rinvigorire l'autorità e la ellicacia

politica del Senato.
11 metodo elettivo applicato alla elezione dei senatori desta nel-

l'oratore gravissimi dubbi; ed in cio è d'accordo col senatore Scia-

loja, alle cui idee aggiunge brevi osservazioni.
La Commissione non propone di adottare completamente il mo-

todo elettivo, ma solo per alcuno categorie,in guisa che si avrebbe

una parte di senatori per nomina regia, ed una parte per designa-
zione di categorie di elettori.
Questo metodo ha l'inconvenimate di stabilire una disuguaglianza

tra i senatori, in ragione della loro differente origine.

L'oratore crede che questa diversa origino non potrebbe che dar
luogo a perturbamenti, e soggiunge che la diversità di nomina In-
contra presso alcuni senatori qualche ripugnanza.
Inoltre tale sistema creerebbe anche disuguaglianze tra gli elet-

tori, che sarebbero divisi in varie categorie; anzi tra gli stessi cit-
tadini, di cui alcuni eleggerebbero solo I deputati, ed altri, oltre ai
deputati, eleggerebbero anche i sonatori.

Ora, ulia tale disuguaglianza tra i cittadini ò in aperta contrad-
dizione con le disposizioni statutarie.
A proposito del sistema elettivo per la nomina dei senatori, si ð

citata l'autorità di Cavour: e l'oa. Arcoleo richiamó nella sua re-

lazione le eloquenti parole, con cui il Cavour sosteneva la tesi del
Senato elettivo.
Senoncho bisogna considerare che il Cavour parlava tiel 1848 al-

I'alba del nostro risorgimento, e propugnava il metodo elettivo per
la nomina dei senatori in un tempo, in cui le lotte elettorali erano
nobilissime e feconde.
Ora noi non siamo nelle identiche condizioni; purtroppo nuncano

i partiti politici, manca ogni foconda lotta politica; non vi sono che
lotte sterili di persone, più che di idee. Ed a correggere i costumi
elettorali odierni, sono intervenuti disegni di legge che attendquo
l'esame del Parlamento.
Questa condizione di cose non incoraggia certo ad allargare il

criterio elettivo alla nomina dei senatori.

Ma, col metodo elettivo, proposto dalla Commissione, si verifiche-
rs bbe qualche cosa di singolare; si dovrebbero eleggere i senatori
per mezzo di categorie di elettori, formate dai censiti, dai profes-
sori, e via dicendo.
Ciascuno degli individui componenti tali categorie, crederebbe di

avere titoli eguali a quelli degli altri appartenenti alle categorie
stesse, e ne avverrebbe che la lotta elettorale si svolgerebbe sopra
un terreno molto aspro.
E la maggior parte dei senatori conviene in questo concetto;

alcuni per ragioni di metodo, altri per ragione di opportunità,
E parla della seconda tendenza, quella ostile alle riformo.
11 senatore Scialoja ammise che il Parlamento abbia giuridica-

mento il diritto di modificare la costituzione dello Stato. Ma qui
deve considerarsi la questione della opportunità politica, disse 11
senatore Scialoja, e sollevo la pregiudiziale politica, ditnostrando
che nel paese manca una corrente di opinioni che reclami la ri-
forma del Senato.

Purtroppo nel paese mancano vigorose correnti di pubblica opi-
nione, perchè non vi sono partiti che sollovino queste questioni.
Le solo correnti che si agitano il paese, sono prodotto da pic-

cole minoranze, scarse di numero, ma intraprendenti ed audael,
che vogliono far credere di rappresentare la maggioranza del paese;
sono prodotte dai partiti popolari o da moti che mirano al mi-
glioramento di alcune classi d'impiegati o di agenti dipenti dallo
Stato.

Mentro dominano queste correnti ed in attesa di altre, l'opera del
Parlamento si dovrebbe allora restringere soltanto a migliorare gli
stipendi degli impiegati e le condizioni dei ferrovieri.
Il senatore Scialoja disse che non vi è bisogno di riformare il Se-

nato, perchè non vede ragione che consigli la riforma, e perchò il
Senato raccoglie quanto vi à di più elevato nel paese, nella scienza,
nella magistratura, nell'esercito, nell'arte. Si associa in questo a

lui, e riconosce le grandi benemerenze cho il Senato si é acquistato
sia nei momenti lieti, sia.in dolorose vicende.
Ma la questione va posta in termini diversi. Ha il Senato nella

vita pubblica del paese, quella influenza e quella autorità che do-
vrebbe avere ? Non accenna allo scarso interesse con cui la stampa
si occupa dei lavori del Senato, ma non osa esprimere il suo giti-
dizio; si appella a quello di uomini molto autorevoli, la cui voco

spesso risuonó in quest'alila con efficacia.
E ricorda un ordine del giorno approvato dal Senato il 1° luglio

1887 in una solenne tornata, nella quale erano presenti i senatori
Sarodo, Vitelleschi, Alfleri ed altri autorevolissimi, col quale ordine
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del giorno si diceva che occorrevano proposte concrete per dare ef-
ficacia alle dispositioni dello Statuto, relative alla costituzione del

Senato, e per rinvigorirne l'azione.
Analoga opinione. espresse l'on. Luzzatti il 6 maggio scorso, in oc-

casione dell'interpellanza del senatore Arcoleo; disse cioè, che alla
rifo'fma della Camera dei deputati deve corrispondere una più in-

tetísa azione ed autorità del Senato, le cui funzioni debbono essere

rinvigorite, secondochè si allarga la partecipazione degli elettori
per la costituzione dell'altra Camera.

E la Commissione nella sua relazione ha scritto queste p t¶Ìë:
« Non basta il sentimento del dovere, la fama e la gloria rialla

sfera scientifica o letteraria, l'eletta schiera di uomini eminenti che
epiloga la storia del nostro risorgimento. Sono energie individuali
che non ritemprano un corpo politico, se manca l'intimo rapporto
con le varie classi sociali. L'ingegno, il rango, la dottrina sono forze

spesso unilaterali, non forza collettiva di assemblea ».

E più oltre:
« Certo non può negarsi un senso di malessere, quale che sia il

Ome che assume: flacchezza, sfiducia o decadenza >.

La relazione è opera concorde, unanime di tutta la Commissione,
resieduta dal senatore Finali, decano dei senatori, e la Commis-

stone non avrebbe esposto un simile giudizio, se non fosse convinta

che risponde alla verità.
Notr deve ricercarsi il difetto nel poco valore degli uomini ; e, se

nonostante il valore dei senatori, che rappresentano quanto t'à di

meglio nel paese, il difetto esiste, ciò non può dipendere che da

inefficacia, insufficienza degli ordinamenti.
Ciò che ha detto serve atiche a spiegare l'indifferenza del paese

alla questione della riforma.
Non condivide il timore messo innanzi dal senatore Scialoja, circa

le eduseguenze pericolose, rivoluzionarie a cui si potrebbe andate

incontro in avvenire, qualora si toccasse oggi lo Statuto.
Ha grande fiducia nel buon senso del paese, nell'equilibrio men-

tal del popolo italiano, nella virtù di assimilazione delle istitu-

Accenna alla evoluzione di partiti che da rivoluzionari sono di-

entati rifurmisti, rientrando nell'orbita delle istituzioni......

SCIALOJA. È lo Statuto che resiste.

MAZZIOTTI. Risponde all'interruzione del senatore Scialoja, di-
etido che non bisogna illudersi che il sentimento di venerazione

verso le istituzioni del nostro paese possa essere condiviso dai par-

titi sovversivi; questi, qualora avessero il sopravvento, non avreb-
bero difficolta di rompere le barriere.
Parla dell'ultima tendenza rappresentata dall'ordine del giorno

sottoscritto dal senatore Bonasi ed altri, svolto ieri dal propo-

neute.
Ríleva che questa tendenza vuole alcune disposizioni che possono
luscirë utili all'autorita del Senato.
Dei particolari sarà il momento di occuparsi quando sarà chiusa

la discussione generale.
Ora egli si limita ad esporre un suo concetto: lo Statuto non può

aver còndensate tutte le norme; ha stabilito solo i principii della
vita costituzionale; per lo svolgimento e l'applicazione di essi oc-

corrono norme; ed appunto si propone dal senatore Bonasi e dagli
altri sottoscrittori dell'ordine del giorno, che siano date queste

norme, che sieno disciplinati i concetti dello Statuto.
A proposito della limitazione del numero, il senatore Scialoja ha
nedso innanzi l'ipotesi di un conflitto, affermando che unica solu-

zione in tal caso sarebbe quella che il Senato chinasse il capo di-

nanzi all'altro ramo del Parlamento; ma l'oratore deve ricordare

che la via maestra per risolvere il conflitto, è quella dell'appello al

paese (Approvazioni).
Non è riuscito a farsi un concetto esatto e preciso dell'ordine del
orno proposto dal senatore Scialoja.
Si potrebbe alTermare che l'ordine del giorno rappresenta tanto

la tend3aza ostile ad ogni nforma, quantu quella media, perchè,
mentre i considerando ammettoaqq1'utilita di adottare norme inter•

pretative dello Statuto, si conchiude per passare all'ordine del gior-
no, il che significa il rigetto delle proposte della Commissione, ed il
rinvio a tempo irdeterminato del poderoso problema.
Invano quindi il Senato avrebbe applaudito le dichiarazioni del

senatore Arcoleo nella seduta del 6 maggio, invano.avrebbe nomi-
nata la Commissione, invano questa avrebbe studiato lungamente
la questione e presentate le proposte.
Per spiegare il controsenso dell'ordine del giorno, bisogna terier

conto che, quando questo vien sottoscritto da molti, ognuno cerca

d'inserirvi qualche frase che risponda al suo concetto.
Aferma che è dovere del Senato verso sè stesso, e verso la Com-

missione, non fare una discussione accademica, ma esaminare e di-
scutere ad una ad una le proposte della Commissione stessa.
Egli crede che la Commissione, pure avendo fatto un lungo studio

sul sistema elettivo, debba essere convinta che vi sono difficoltà e
ripugnanze per esso, e che non sia da applicare quel sistema par-
zialmente.
Conchiude esprimendo la fiducia che, ispirandosi ai suoi alti sen.

timenti di patriottismo, il Senato con un voto concorde aumenterå
il suo prestigio e si metterà in grado di rendere nuovi servizi al
paese (Approvazioni generali - Congratulazioni).

Presentazione di progetti di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i due disegni di legge,
già approvati dall'altro ramo del Parlamento:

Assestamento del bilancia di previsione della Colonia eritrea

per l'esercizio finanziario 1909-910.
Stato di previsione dell'entrata e della spesa della Colonia

eritrea per l'esercizio finanziario 1910-911.
La seduta è sospesa (ore 17).
La seduta è ripresa (ore 17.15).

Presentazione di una relazione.

FOÀ. Presenta la relazione sul disegno di legge:
Modificazioni alla legge 7 luglio 1901, relativi al Collegio-con-

Vitto di Perugia per gli orfani dei sanitari italiani.

Ripresa della discussione.

PIERANTONI. Ricorda innanzi tutto come, appent entrato a far
parte del Senato, tosse nominato segretario di una Commissione
che doveva sollecitare dalla Corona la riforma del Senato, Commis
sione della quale facevan parte uomini eminentemente conserva-
tori, fra gli altri il senatore Alfieri di Sostegno, il quale in un libro
aveva propugnato la riforma del Senato, sostenendo che quando si
aumenta il corpo elettorale conviene che l'assemblea non elettiva
sia rafforzata.
L'oratore, obbedendo ad un alto dovere, esprime il suo concetto

sul presente dibattito. Ha udito parlare con tanto calore, come se

si discutesse effettivamente la riforma del Senato, mentre, come
anche il presidente aveva avvertito, questa discussione non è che
uno scandaglio perchè il Governo possa raccogliere giudizi e for-
marsi un concetto di una possibile riforma, e qualunque siano gli
emendamenti e le proposte che verranno approvate, rimane integra
l'iniziativa della Corona, come rimane integro in ogni senatore iÍ
diritto di fare obbiezioni, o di proporre emendamenti.
E questa la prima volta in cui, con la discussione pubblica, si fa

una pubblica indagine sulla possibilitå di una riforma della quale
fu sentita la necessità fino dai primi albori dello Statuto.
Cita a questo proposito quanto scriveva allora Cesare Balbo, e di-

chiara di avere inteso con vera sorpresa accennare dal senatore
Mazziotti alcuni dubbi sul pensiero che animavano il conte di Ca-
Vour, quando parlava della costituzione delle Camere deliberative.
Rileva poi che nessuno puð negare che il Senato possa chiedere

la correzione dell'art. 33 dello Statuto, perché in tutti i paesi co-
stituzionali, anche in Inghilterra, tutto può farsi quando vi sia l'u-
nione fra le Camere ed il Re, e la onnipotenza parlamentare fu ri-
conosciuta auch = presso di noi dal Peruzzi, da Emilio Broglio, dal
Saredo e da altri uomini eminenti.
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Ricorda la prima modißcazione allo Statuto, il gnale stabiliva che:
la bamliera della patria dovesse essero la bandiera azzurra dei Sivoia,
mentre, invece divenne poi la bandiera tricolore che i nostri mar-
titi valorosi difesero sui campi di battaglia.
Non ritiene necessario ricordare al senatore Scialoja che la dot-

trina della onnipotenza parlamentare costó martirî e sangue.
Il 15 maggio avvenne perchè il Borbono voleva imporre ai depu-

tati un giuramento col quale si obbligavano a non voler mai toc-
care lo Statuto, ed una protesta contro il Borbone fu scritta da
Antonio Scíaloja, che patl il carcere e l'esilio.

Ricorderà, per rassicurare l'animo di chi potesse preoccuparsi che
egli sia un rivoluzionario, che volle sempre integro il rispetto alle
istituzioni parlamentari, e che sempre combatterà a viso aperto le
passioni partigiane.
A questo proposito rammenta, come, quando fu introdotto lo scru-

tinio di lista, it rappresentante di Macerata non volle alla Camera
dei deputati giurare fedeltà allo Statuto, perchè, diceva, era entrato
in Montecitorio per volonta del popolo; e l'oratore, allora deputato,
il giorno dopo,apresa la parola sul processo verbale, ricordó che
Cantú ed altri erano stati messi fuori della Camera, perchè avevano
voluto condizionare il loro giuramento. Venne poi la legge che di-
chiarò decaduto dal mandato chi non avesse prestato giuramento in
un determinato tempo.
Avvorte che le riforme allo Statuto non possono uscire dal-

l'ordine costituzionale, e ricorda che Cavour disse che le assem-

blee che non prendono origine dalla vita nazionale, non hanno

grande fortuna.
Rilova che il senatore Scialoja ha affermato che lo Statuto è

una imitazione, in quella parte che riguarda l'ordinamento del

Senato, della riforma della Carta di Carlo X, fatta quando fu pro-
clamato Re di Francia Luigi Filippo.
Dimostra come prima ancora della rivoluzione del l'789, gli Stati

Uniti avessero adottato il sistema bicamerale, sistema che di lå

poi passò in Francia, e quindi negli altri paesi.
Dalla Carta di Luigi XVIII fu istituita la Camera dei pari, che

cadde sotto l'ira del popolo e della rivoluzione, e quando Luigi
Filippo tu proclamato Re, i grandi riformatori si trovarono dinanzi
allownecessita di dare forma alla Cathera del Sétisto, e nacque la
costituzione, da cui i nostri grandi uomini, che composero la Com-

missione subalpina, attinsero il nostro sistema.
11 Senato è di nomina Regia e i suoi membri non possono essere

scelti che in determinate categorie. Ma esso ha il diritto rigido e

severo di esaminare i titoli di nomina dei suoi membri. E non man-
cano esempi di senatori che non accettarono il mandato, e della
suprema autorità deÏ Senato nel vedere se i nominati fossero de-

gni di appartenervi.
Ricorda che per la nomina dei senatori ciascun ministro fa le

proposte pei candidati, secondo la sfera d'azione e le attribuzioni
del proprio Ministero, e, solo quando nel Consiglio det ministri vi
l'unanimità dei voti, si propongono le nomine alla Corona.
Non 4-il caso di diseutere l'azione personale del Ro nella nomina

dei sonatori, perchè 11 Re ò coperto dalla responsabilità dei mini-
stri, ma certamente il Re può suggerire dei nomi.
Accenna alle funzioni delle duo Camere ed osserva che so alla

Camera dei deputati è data la precedenza per le leggi di bilancio,
di tasse e di leva, il Senato ha la prerogativa dell'Alta Corte di

giustizia.
Dice che la base fondamentale del sistema parlamentare risiede

nella divisione dei poteri e che i plebisciti hanno aumentato gl'in-
convenienti che ora si notano nell'azione del Senato, allargando la
base della nomina dei senatori, per ciò che si riferisce a taluno

categorie.
Rileva che i magistrati, i consiglieri di Stato, i consiglieri della

Corte dei conti, î generali dell'esercito e dell'armata, i professori,
che fanno parte del Senato, sono spesso posti nell'imbarazzo tra la
scelta dell'adempimente dei loro speciali doveri e di quelli di sena-
torer

Di qui la necessità che il Senato sia diviso in due ore: la prima
in cui si discutono i disegni di legge e la seconda in cui si agen-
dono questi senatóri impiegati, percha vengano .a complõ¾añe 11
numero legalo per le votazioni (Interruzione del senatoré Luc-
chini).
PIERANTONI. Il senatore Lucchini dice che questo avviene änche

nell'altro ramo del Parlamento; ma se un inconveniento si verifica
in una delle Camere, non c'è ragioño perché debba avvenire aridhe
nell'altra.
Se ci troviamo si fronte a queste ditIlcoltå per far funzionde il

Senato, appare evidente la opportunità di una riforma, alla quale
da m61ti anni si pensa; e l'on. Luzzatti, per avere con la sua ini-
ziativa sottoposta al nostro esame l'alta e delicata questione, ladciera
nella sua vita una pagina di cui si potra lodare.
Dichiara di non poter ammettere l'esistenza dei senatori a vita

che non abbiano responsabilità politica.
Crede che per riformare, si potrebbe ricorrere al sistelostranëesv

e belga e non a quello misto.
La proposta della Commissione gli Mcorda TI Giappone dokvf 6

una parte elettiva e un'altra non elettiva nel Senato.
Qualora poi si volesse imitare il sisterna dell'Inghilterra e di altri

paesi, ed i senatori sedessero secondo le categorie e i partili, si ve-
drebbero vuoti molti banchi.
Conclude che egli, volendo forza, autorità e disciplina nel Senato,

ed equilibrio nelle due Camere, si ò mostrato grande conservatore,
e che a coloro i quali si contenterebbero che il Senato rimanésse
nello Stato presente, egli risponde solo, che ha parlato ispirandoaf ai
suoi principii, ai quali riman sempre fedele, obpedendo alla itië co-
scienza (Approvazioni; congratulazioni).
VEft0NESE. Prima di parlare egli vorrebbe che il senatore Scia-

loja facesse delle dichiarazioni sull'ordine del giorno, per chiarire
il punto fondamentale, qilello ci è, se egli creda dhe si debbado di-
scutere le proposte della Commissione, oppuro si debba discutere la
ntodo generale, non entrando in merito dellè propostá itesse, a-
sciando al Governo di proporre i provvedimenti.
FiNALI, preidance della Commissione. Crede opportuno chiarire

un equ:Taco: quando si dine di passare alla discussione, egli in-
tende che si debba discutere e votare.
SCIALOJA. Si è meravigliato nel sentir combattere idee ed opi-

nioni da lui non espresse.
Ripete che il suo concetto non è stato quello di toler impedire

la discussione, anzi gli pare di essere stato chiaro nell'esprimere
l'idea che si dovesse discutere ampiamente e profondainente, como
richiede la dignitå dell'assemblea.
Dichiara nuovamente che, se qualehe parola dell'öfdine del glórno

non risponde perfettamente al suo concetto, è disposto a mutarla
con altra più propria.
Esprime la sua opinione personale che le proposte a cui si do-

vrebbe pervenire dopo la discussione, possano essere divise in due
categorie: una che comprenda quelle fondamentali, d' innovazioni
sostanziali che richiederebbero deroga al contenuto delle disposi-
zioni statutarie; l'altra che comprenda proposte di ordine minore,
che eventualmente potrebbero formare oggetto di un disegno di
legge o di Inodificazioni al regolamento del Senato, o'd'inteam atta
a stabilire buone consuetudini per l'avvenire.
Ma gli sembra che il Senato, dopo avero discusso ampiamente,

non possa convenientemente spingersi fino a votare favorevolinente
o contrariamente su proposte concrete, tali che potrebbero formare
il contenuto di un disegno di legge.
Per spingersi tanto oltre converrebbe tenere gran -numero di so-

dute, facendo perdero cosl efficacia all'alta discussione su impor-
tanti punti di diritto costituzionale.
Secondo l'oratore, la presente discussione non dev'essere che una

affermazione dignitosa del Senato di fronte al paese; una divísione
su punti secondari menomerebbe il consenso su quelli principali.
Esprime l'opinione personale che gli sembra chë il presidente del

Consiglio, qüando si rivolse al Senato fion chiese voti determinati,
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adiegione d'indirizzo, il quale potesse essere da lui convenien-
fatMnte interpretato con tutta la liberth, come risultato della di-

scussione.
uËlora il SénÀto concretasse soverchiamente tale indirizzo con

voti, da essere tradotti in disposizioni di legge, tarebbe opera scon-
¾riiente verso sè stesso, verso il Governo e verso la Camera dei

deputati, e si troverebbe moralmente in condizione non regolare, di
Tronté al progetto di legge quando venisse in discussione.
Anche il Governo e la Camera dei deputati si troverebbero in

condizioni difficili.
ede quindi che il Senato debbasi limitare a dichiarazioni inde-

tgrminate, a cui la chiarezza debba essere data dall'interpretazione
del Governo.

. E, per non riprendere poi la parola, dichiara che materia di que-
sta discussione non possono essere-solo le proposte. della Commis-
sione nella sua maggioranza, nó soltanto quelle della minoranza,
nià anche le singole propäste che dallo studio individuale dei sena-

togi possono essere pregntate.
E per dar Pesempio della larghezza del. suo pensiero, ricorda

come, tra le proposte della Commissione, occorra fare una distin-

fone per un delicatissimo argomento. Intende parlare della pro-
posta che la Commissione fa relativamente alla nomina del presi-
dente e déì vice-presidenti del Senato, materia che si pr senta alla

discussione in modo totalmente diverso da tutte le altre proposte,
Ite's no Írutto di quellö studio che il Senato deriva alla propria
CŠålniissione.
Quella proposta fu fatta in una forma specialissima dal presidente

del Consiglio, il quale in quel giorno solenne, parlo in una qualità
particolarissima, perché par16 díchiarando al Senito il pensiero della
Maesta del Ro.

ÉgÏi' non interrogò il Setiato, annunziò al Senato una delibera-

zÍöda di Sua Maestà il Re, dichiarando che il Ro, nell'esercizio de!-
l'alta funzione defer·tagli dallo tatuto di scegliere per decreto il
pi·esidente e i vice-presidenti.del Senato, intendeva chiedgre a que-
agssemblea la designazione.
Questa dichiarazione, fatta in nome di S. M. il Re, dal supremo

inafístrato d'Italia, ha tutto il valore costituzionale di un Messag-
gio; al quale il Senato deve una risposta, .ed in questo caso una ri-

sposta concreta; e non si può rispondere dal Senato se non pren-
dando deferentemente, come si conviene per una dichiarazione di

Ÿittorio Emanuele III, atto di essa.
La Commissiond nel trattare questo puuto, fa un passo ulteriore,

e ritiene che dovrebbe tradursi in legge questa proposta.
All'oratore invece sembra che il Senato non possa fare altro che

Aichiarare che, se il lie, del consiglio .del Gabinetto responsabile,
crede di dover prendere l'iniziativa di una legge, esso è pronto a

fare il proprio dovere; non ritiene nè conveniente andare oltre,
per non fare un atto che potrebbe presupporre quasi una diffidenza
circa l'esecuzione della fatta promessa,

eda 11 Gabinetto, veda l'alto costituzionalista che ne ò a capo,
he questa proposta non debba, anche facendo un passo ulteriore,
tradursi in una legge; lo giudichi con tutta la libertà; il Senato
accoglierà con piena defereaza la proposta che il Gabinetto vorrå

Tare.
Per le altre proposte ripete che 11 Senato, nel concretare i propri

toti, non potrà fare altro che voti generici, dichiarando di pren-
dere in considerazione i.progetti di legge che avessero carattere

generale, non di presentare esso stesso, di sua iniziativa, una legge
in proposito.
Le forme che dovranno assumere i concetti prevalenti potranno

essàie svariatissime, ma il concretare i concetti prevalenti non può
.cþe egere riservato ,all'apprezzamento sapiento, acuto ed elevato
ähe dei risultati di questa discussione farà il presidente del Consi-

glio (Approvazioni).
ARCOLEO, relatore. Dichiara che egli, come relatore, é imputato

della forma data alle proposte che formano oggetto degli apprezza-
menti del senatore Scialoja, che ringrazia delle parole benevoli, pre-

gandolo di maggiore benevolenza verso le risoluzioni della Commis-
sione.

Esprime il timore di non aver compreso, e inquestocredediaver
seguaci.
Prega il senatore Scialoja di non lagnarsi se ha intraveduto uno

Scialoja fan,tastico e se vorrebbe mettere d'accordo lo Scialoja della
seconda parte del discorso di ieri, con quella della prima.
Di questa differenza del resto il senatore Selaloja stesso si é ac-

corto: Io dicono le sue parole, che raccolsero gli unanimi applausi,
lo rilevó la forma sua cauta, dubitativa.
Raccogliendo le sue ultime dichiarazioni, sente il bisogno. di dire

che nessuna porta à chiusa alla, discussione, perché se ciò fosse, la
discussione avrebbe dovuto chiudersi quando fu annunziata, all'or-
dine del giorno, la relazione.
Quindi non era temibile la sospensiva nella discussione,
Fa notare che l'on. Scialoja concede di discutere senza votare,

avendo ieri, con fine ironia, deplorato leaccademie; maosservacho
l'accademia discute senza votare (approvazioni), le assemblee pos-
sono votare anche senza discutere (approvazioni), perché delle ac-
cademie è ragione d'essere il discutere, ma delle assemblee è ragion
d'essere il votare (Approvazioni vivissime).
Il senatore Scialoja sente il bisogno di dire molti aggettivi, e di

questi l'oratore qualcuno può combattere, ma non può combattero
contro un avverbio, .quando si dice cioè che i voti del Senato non do-
vranno essere.soverchiamente concreti.
Il senatore Scialoja parla di proposte della Commissione, e l'ora-

tore sfida chiunque a trovare nelle 70 pagine della relazione la pa.
rola proposta.
Nella relazione si parla di deliberazioni, di osservazioni, di ri-

cerche, perchè la relazione non è stata fatta per discutero na edi-
segno di legge, presentato dal poterp esecutivo, ma per restituire
all'assemblea il mandato affidato alla Commissione, restituzione che
implica discutere e votare.

Nella relazione c'è anche la parola « risoluzione », parola che fu
usata in Inghilterra il 18 marzo e il 17 novembre da due uomini,
uno a capo dei conservatori, l'altro a capo dei libera‡i, i quali
hanno presentato delle risoluzioni, cioò delle proposizioni, che a-
vrebbero costituito poi per la Corona la materia da, servire ad un
determinato progetto di legge; risoluzioni che dovevano servire
come principio informatore all'indirizzo da prendere nell'aspro con-
flitto fra la Camera dei comuni e quella dei Pari.
Si leggano le risoluzioni presentate nella relazione; le.proposte

verranno poi dall'assemblea.
Si obietta che a restaurare il prestigio e l'autoritLdel Senato,

come corpo politico, si chiede di mantenere ferme la nomina vi-
talizia e la scelta delle categorie ; nulla di meno impegnativo,
quanto al limite del numero ed alla proporzione, quale che sia e

come che sia.
Da ultimo nella relazione si dice che il Senato esprima questi

intendimenti; venga il Governo, in dipendenza della regia prero-
gativa, e presenti le sue proposte al Parlamento; non si poteva
essere nè più corretti, nè più logici.
Il senatoro Scialoja ieri ha detto che si onora di essere sona-

tore, e l'oratore dico che si onora di essere.relatore; e per la di-
gnità sua vuole che si voti, altrimenti non saprebbe nè cosa ri-

spondere, nè cosa dire.
La Commissione à stata strettamente costituzionale, perchè quando

si tocca anche a disposizioni statutarie, occorre l'atto solenne che
ne sia garanzia, e questo atto solenne che ne sia garanzia, b stato
invocato non per flazione, ma por procedere cauti, e spera. che il
senatore Scialoja finirà con l'essere d'accordo con lui.

L'oratore non distingue tra.riforme maggiori o. riforme Inínori,
mentre 11 senatore Scialoja vorrebbe ammettere le riforme minori,
ma a trattativa privata col ministro.
La Commissione non fa che esporre delle risoluzioni in nome di

un mandato ricevuto dall'assemblea, e vuole essere giudicata da un
voto, e questo vuole, non per amor proprio (perchè a ció basterebbe
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che le risoluzioni sue non fossero respinte) ma percho tic,na che
sieno discusse e votate per la dignità sua, e per la dignità di que-
st'assemblea, che non potrebbe in un'altissima questiono protrarre
una discussione per dire che la via ampia ò aperta a tutte le di-

scussioni, ma che la discussione deve essere senza voto. (Vivi o pro-
lungati applausi; congratulazioni).
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.
La seduta termina alle ore 10.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 10 febbraio 1011

Presidenza del vice presidente CARMINE.

La seduta comincia alle 14.10.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale dela seduta

precedente, che é approvato.

Comunicazione.

DEL BALZO, commemora con nobili parole l'on. Donato Di Marzo

ex-deputato e senatore, ricordandone le virtù e le benemerenze.

Propone che la Camera mandi le sue condoglianze alla famiglia
dell'estinto e alla città di Avellino (Bene).
PRESIDENTE, a nome della Camera, e GUARRACINO, sottosegre-

tario di Stato per la graiia e giustizia, in noine del Governo, si as-
sociano ai sentimenti espressi dall'on Del Balzo.
(La Camera approva la proposta dell'on. Del Balzo).

Interrogazioni.

GÄLLINO, sottosegretario di Stato por le finanze, risponde all'ono-
revole Cermenati, circa la necessitå dell'aumento del dazio d'en-

trata sulla barito caustica.
Dichiara che il problema, il quale é abbastanza complesso, ò og-

getto di profondi studi, dei quali sarà possibile conoscere sollecita-
mente il resultato definitivo.

CEIGIENATI, lamenta che l'Amministrazione senta il bisogno di
tanti studi per una questione che è così semplice; e perciò invita

il Governo a tutelare una buona volta, con provvedimenti pronti
ed efIlcaci, l'industria nazionale (Approvazioni).
TESO, sottosegrotario di Stato per la pubblica istruzione, rispondo

gll'on. Montemartini, circa gli acquisti e i pagamenti fatti all'estero
dagli Istituti scientifici universitari.
Dichiara che per le norme vigenti in proposito, le fatture i ola-

tive devono essere esaminate dal Ministero dell'istruzione pubblica,
il quale, verificatane l'esattezza, provvede all'emissione di chèques
da parte del Ministero del tesoro. Tali chèques sono poi runessi ai
fornitori per mezzo del Ministero degli affari esteri.
Essendosi pero riscontrato che tale procedura dava luogo a dan-

nose lungaggini, tanto che alcune Università avevano provveduto
direttamente a detti acquisti e pagamenti, un disegno di legge,
già presentato, disciplina la materia in modo più rispondente alle

necessità.della provviste occorrenti ai nostri Istituti scientifici.
MONTEMARTINl osserva che le norme vigenti sono dannose e in-

giustrificabili, in quanto da una parte inceppano l'iniziativa degli
Istituti scientifici e dall'altra gittano un'ombra di diffidenza sugli
Istituti medesimi.

TESO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ripete
che il Ministero ð convinto degli inconvenienti, ma che questi deb-
bono essere corretti per legge.
Risponde quindi allo stesso onorevole Montemartini, circa il con-

tegno delle autorità di fronte al convitto privato « Pio X » in Ca-

serta.
Dichiara che, essendosi ordinata la chiusura di quell'Istituto per

contravvenzione alla legge sull'istruzione, il direttore di osso ri-

I

corse al tribunale el ottenne la revoca dell'ordinanza di cinnaura.

In seguito però a successiva condanna di quel direttore por un
reato di cui fu riconosciuto colpevole, venno nuovamento ordinata

la chiusura del convitto, la quale à ora un fatto compiuto.
GI ARRACINO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustiz:a,

aggiunge che l'autorità ecclesiastica non aveva autorizzato l'intito-
lazione dei collegio, e impose cho fosso mutata.

MONTEMAllTINI, si compiaco dei provvedimenti presi dal Governo;
ma deplora che siano stati presi con soverchio ritardo, tanto più
che il proprietario del convitto era un individuo parecchie volte
condannato (Bene).
CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

I'on. Bonicelli, circa l'opportunità di elevare a questura l'uflicio
provinciale di pubblica sicurezza di Brescia.
Dichiara che talo provvedimento û riconosciuto necessario; e pottà

essere attuato non appena lo permetteranno le condizioni del per-
sonale e le disponibilitå di bilancio.
BONlCELLI, prende atto della promessa; o reccomanda che sia at-

tuata con la sollecitudine, che o reclamata dalle condizioni della
pubblica sicurezza nella città di Brescia; tanto più che città dimi-
nore importanza sono già sede di questura.
'CALISSANO, sottosegretario di Stato per l'interno, ripete che il

Governo riconosce l'urgenza e l'opportunità del provvedimento re-

clamato dall'on. Bonicelli.

Presentazione di relazioni.

AGNINI, presenta la relazione sulla proposta di legge :

Tombola telegrafica a favore degli ospedali e dei ricoveri di Mi-

randola e Finale Emilia e dell'ospedale di San Felice sul Pa-

naro (771).
CIMATI, presenta la relazione sulla proposta di legge :

Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di Massa, di
Pontremoli, di Fivizzano e di Castelnuovo Garfagnana (772).
PAIS-SERRA, presenta la relazione al disegno di legge:
Riforma del ruolo organico del personale civile tecnico dei do-

positi di allevamento per i cavalli (667).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguita la discussione del disegno di legge : Modificazione all'ordi-
namento delle ferrovie dello Stata e miglioramento economico

del personale.

CAKEPA, sostiene la convenienza di accordara ai ferrovieri mag-
giore ingerenza nell'ordinamento interno dell'azionda; ma l'eser-
:izio devo lasciarsi allo Stato por la politica delle tariffe oggi al-
trettanto importanto quanto la politica commerciale.
Insiste sulla necessità di non pregiudicare la sistemazione del-

l'azienda ferroviaria e di attendero il lavoro d'una Commissione,
che dovrebbe prevalentemente essere l'espressiano dello vivo forze
economiche del paese.

Supposto che si dovesse sperimentare il sistema dalle quattro di-
rezioni, una di esse dovrebbe aver sede a Genova, nodo delle pro-
venienzo internazionali da Torino, Milano o Ventimiglia ed emporio
del movimento di merce piú importante della penisola.
E pur necessario istituire un organismo terroviario, es:lusiva-

mento dedito al porto di Genova, che, in uniono al Consorzio, ro-
goli il movimento nel porto e nel suo territorio prossimo.
Dimostra il bisogno urgento di provvodero almeno i quattromila

carri annunziati dal disegno di legge perehó ) carri scarseggiarono
sempro e nell'ultimo quinquennio l'intensità del trafIlco ò cresciuta
più che il numero dei vagoni, sicohû ogni anno al mese di ottobre
la crisi si fa più grave.
Venendo allo pagho dei ferrovieri, alernia doveroso núgliorare

più notevolmente lo condizioni di quelli che si trovano ai gradini
più bassi, aggiungendo almeno quatro milioni ai fondi proposti dal
disegno di legge.
AITerma che i mezzi si debbono trovare, oltrecho nel cont Luto

del tesoro, nello sfrondamento del parassitismo burocratico.
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E contrario all'inasprimento delle tariffe, specialmente per i viag-
giatori di terza classe (Bene) e per gli abbonamenti, ed alla sop-
pressione degli abbonamenti radiali, con grave danno dell'economia
nazionale ed incerto e magro frutto per l'azienda ferroviaria. (Be-
nissimo).
Conclude invitando il Governo ad aseoltare la voco che viene da
tutti i settori della Camera e ad accogliere i principali emenda-
menti proposti, facendo getto, se occorre, dell'articolo primo, ma
assicurando l'approvazione della legge tanto attesa da un vasto
numero di famiglie di poveri lavoratori. (Vivissime approvazioni -
Molti deputati si congratulano con l'oratore).
RUBINI, premette che, in cosi grave questione, conviene prescin-

dere da qualsiasi considerazione, che non sia meramente oggettiva,
e soprattutto da qualsiasi considerazione politica (Approvazioni).
Si tratta, infatti, di dare un assetto definitivo all'azienda ferro-

viaria italiana.

Troppe incertezze, troppi mutamenti si sono avuti dal 1003 in

poi, perchè sia possibile, senza il piú grave danno del paese, ritor-

nare ancora nell'avvenire sull'ordinamento ferroviario.
E dal 1905 molte illusioni si sono andate dileguando, relative al-

l'utile netto dell'esercizio ferroviario. Le stesse prime previsioni
dell'oratoro, allora tacciate di pessimismo, apparisce ora come fos-
sero soverchiamente rosee.

Sarebbe forso il caso di vedere se il principio dell'autonomia, su
cui si fondavano tante speranze, non abbia contribuito a questi
sconfortanti risultati finanziari.
Cosi all'eccessivo concetto di autonomia, cui si ispira l'Ammini-

strazione ferroviaria, deve imputarsi se l'azione della Commissione
parlamentare di vigilanza, della quale l'oratore faceva parte, rimase
quasi totalmente paralizzata.
No al concetto vero di autonomia, che nell'interno organismo

delrAmministrazione si traduce in decentramento, hanno risposto
le Direzioni compartimentali, talmente limitate nelle loro funzioni

da divenire meri organi di trasmissione.
Dato questo precedente, l'oratore è scettico anche quanto alle

Direzioni di esercizio, che non risponderanno al concetto di un vero
decentramento, più di quello che non vi abbiano risposto le Dire-

zioni compartimentali.
Le nuove Direzioni non saranno che un nuovo inutile organo di

trasmissione di carte e di affari.

Pereiù l'oratoro o d'avviso che non convenga turbare profonia-
mente, con una radicale riforma, l'ordinamento ferroviario, mentre
la riforma stessa non migliorerà il funzionamento amministrativo

e non darà, nella migliore ipotesi, che una cifra insignificante di

economie.

Che so si vuole ad ogni costo addivenire a questo nuovo ordin3-
mento, chiede allora che, almeno, si accolga la proposta sostitutiva

presentata dall'on. Wollemborg, proposta alla quale l'oratore lie-
namente si associa.

(L'oratoro riposa brevemente).
L'oratore, riprendendo il suo discorso, viene alla questione del-

l'acquisto dei carri.

Dimostra come sia possibile una più larga utilizzazione del mate-

riale eistento e come percio non risulti a1Tatto giustificata la nuova

maggiore spesa per la quale viene a crearsi un nuovo debito a ca-

rico del tesoro.

Afferma, invece, la necessità di dare impulso ai lavori per mag-

glori impianti e soprattutto per lo sviluppo dei binari di servizio,

che soli possono permettere una maggiore utilizzazione dei carri

(Approvazioni).
Per le esposte ragioni propone il rinvio dell'articolo primo del di-

segno di legge, dichiarandosi disposto
a discutere ed approvare lo

altre disposizioni relativo al miglioramento del personale.
E a questo proposito l'oratore, concludendo, rivolge vivo appello

a tutto il personale ferroviario aflinchè, conscio del sacrificio che

lo Stato fa per corrispondere alle sue giuste esigenze, si dimostri

pago del benefici ottenuti e con zelo sempre maggiore cooperi al

buon andamento del servizio ferroviario che ó tanta parte della
vita e della prosperità economica della nazione. (Vivissime ap-
provazioni - Moltissimi deputati vanno a congratularsi con l'ora-
tore).
CELESÏA dà ragione del seguente ordino del giorno:
« La Camera, considerando che il proposto ordinamento ferrovia-

no, non essendo il risultato di una dirotta esperienza del ministro

responsabile o non ispirandosi a criterî di vero decentramento, non
sembrap ossa portare gli sperati vantaggi, mentre potrebbe esser causa
di nuove scosso ed inciampi all'esercizio ferroviario, che accenna a

lieve miglioramento, e ad ogni modo troncherebbe l'esperimento del-
le modifleazioni organiche già iniziate dalla Direzione generale delle
ferrovie, invita il Governo a togliere dal disegno di legge la parte
che concerne le riforma dell'ordinamento ferroviario ».

Nota che col vigente ordinamento il ministro dei lavori pubblici
ha cosi limitati poteri di fronte all'Amministrazione ferroviaria che,
più che il capo responsabile, ben può esser detto di questa il ge-
rente responsabile.
Non o quindi irriverento per l'onorevolo Sacchi, del quale l'ora-

tore riconosce le alte benemerenze, il dire che il proposto ordina-
mento non ó, come dovrebbe essere, il risultato della di lui perso-
nale esperienza.
Il nuovo ordinamento proposto non risponde no ai principi della

economia nè a quelli del decentramento.
Esso é una lustra concessa dalla Direzione generale alle legittime

rimostranze del Parlamento.
L'oratore critica la proposta delle Direzioni regionali, che non fa-

ranno se non complicare il già pesante meccanismo dell'Ammini-
strazione ferroviaria.
Se si vuole effettivamente inaugurare un vero sistema di decen-

tramento, bisogna mutare gli uomini, non gli organi. Finchè gli uo-
mini non mutano, nemmeno muterà il sistema.
Esprime inoltre l'avviso che il nuovo ordinamento delle quattro

Direzioni regionali non sia per rispondere adeguatamente alle esi-
genze del traffico dei maggiori porti, primi fra i quali queHi di Ge-
nova e di Venezia.
Ciò è tanto più importante, inquantochè il porto di Genova deve

ancora conquistare quello che al di là dei valichi alpini costituisce
il suo 1tinterland, il suo mercato naturale.
Crede percio non opportuno toccare, senza un maturo studio,

l'Amministrazione ferroviaria.
Constata esser questa anche l'opinione quasi unanimemente espressa

dalla Camera, e quella pure dei corpi piú competenti.
Eliminato l'articolo primo, si augura che le altre parti della legge

possano raccogliere il voto favorevole della Camera; compresa.
quella parte che riguarda l'acquisto dei nuovi carri, a cui l'oratoro
à lavorevole, pensando alle dolorose crisi che il traffico cbbe a su-

biro precisamento per deficienza di carri.

Circa i miglioramenti al personale, si dichiara favorevole senza

riserve. Da un ministro radicale si aspettava anzi di più. Non è pos-
sibile che sussistano più stipendi di fame.
L'oratore è anche disposto a votare l'emendamento Nofri, pronto

a fare il sacrificio di altri tre o quattro milioni, purchè la que-
stione del personale sia definitivamente risoluta.

Appagate lo legittime aspirazioni del personale, converrà rivol-
gore ogni cura a restaurare la disciplina (Bene). Imperocchè il Go-
verno ha il diritto e il dovere di persuadero il personale che, al di
sopra di tutti gli interessi individuali e di classe, stanno i supremi
interessi o la suprema autorità dello Stato (Benissimo - Bravo).
Mettete, onorevolo ministro - così conclude l'oratore - in questi

vostri provvedimenti un pizzico di Briand ed avrete reso un grande,
servigio al paese. (Vivissime approvazioni - Applausi - Moltissimi
deputati si congratulano con l'oratoro -- Commenti).

Presentazione di relazioni.

ROMUSSI, presenta la relaziono sulla domanda di autorizzaziono
a procedere contro i deputati Eugenio Chiesa, FÖtoia, Di Saluzzo,
Bissolati e Vicini (592).
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DEL BALZO, presenta le relazioni sui disegni di legge:
Istituzione di una categoria di impiegati civili con la denomi-

nazione di « Assistenti ai lavori d'arte muraria della Regia ma-
rina » (728).

Modificazioni ed aggiunte alla leggi sulla posizione ausiliaria e

sull'avanzamento degli ufficiali della Regia marina (730).
Riordinamento del personale dei disegnatori dolla Regia ma-

rina (731).
Disposizioni transitorie relative all'avanzamento dei tenenti di

Vascello (733).
WOLLEMBORG, presenta la relazione sul disegno di legge :

Approvazione della convenzione stipulata il 24 novembre 1910
fra il Governo ed i rappresentanti delle provincie di Bergamo, Brol
scia, Cremona, Mantova, Padova, Rovigo, Sondrio, Troviso, Udine,
Venezia, Vorona e Vicenza, por la definitiva sistemazione della ver-
tenza relativa al 4 Fondo sociale » delle provincie Lombardo-Ve-
nete (721).
SAPORITO, prosenta la relazione sul disegno di legge:
Modificazioni alle leggi sulla Cassa dei depositi e prestiti e altre

dispositioni (692).
PALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Stati di previsione dell'entrata e della spesa del fondo per la

cmigrazione per l'es reizio finanziario 1910-911 (395).
SANARELLI, presenta la relazione sul seguento disegno di logge:
Agevolazioni ai Comuni del Regno por la provvista di acque

potabili e per la esecuzione di opere d'igione (598).
Votazionc a scrutinio segreto.

SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui so-

guenti disegni di legge:
Tombola a beneficio dell'ospedalo di San Lorenzo in Colle

Val d'Elsa (138) :

Favorevoli. . . . , , , , , ,
148

Contrari........... 88

(La Camera approva).
Tombola a favore degli ospedali di Cecina e Piombino (433):

Favorgvoli . . . . . . . . . 150
Contrari . . . . . . . . . . 80

(La Camera approva).
Tornbola telegrafica a favore degli ospedali di Rimini e di

Montiano (Rimini) e del ricovero di mendicità pei vecchi di Ver-
rucchio (Rimini (õ03):

Favorevoli.
. . . . . . . . .

145

Contrari........... 91

(La Camera approva).
Lotteria a favore delle Congregazioni di carità di Brindisi e di

Gallipoli (565):
Favorevoli.

. . . . . . . . .
141

Contrari. . . . . . . . . . . 95

(La Camera approva).
Lotteria a favore dell'ospizio marino e ospedale dei bambini

« Enrico Albaneso », e dell'Associazione contro la tubercolosi di
Palermo (364):

Favorevoli . . . . . . . . . . 148
Contrari

. . . . . .
88

(La Camera approva).
Tombola a favore di opere ospitaliero di l\fessina, Milazzo, Ca-

stroreale, San Pietro Patti, sant'Xngelo di Brolo, Santa Teresa di
Riva e Francavilla (675) :

Favoravoli . . . . . . . . .
147

Contrari
, , , , , . , , , .

89

(La Camera approva).
Hanno preso parle alla votazione :

Abbiato - Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnini - Agu-
glia - Albasini - Aliberti - Amici Venceslao - Angiulli -
Aprile - Aro - Artom - Astengo.

Bacchelli - Baldi - Balsano - Barzilai - Baslini - Ecltrami
- Benaglio - Berenini - Bergamasco - Berlingieri - Berti -
Bertolini - Bettolo - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo -

Bignami - Bissolati - Docconi - Boitani - Bolognese - Boni-

celli - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Honopera - Brunialti
- Buccelli - Buonvino.
Caetani - Calda - Calissano - Calisse - Callaini - Camera -

Cameroni - Canepa -- Cannavina ---- Capaldo - Cappelli - Car-
boni-Boj - Carcano - Cardini - Carmine - Cartia - Casciani
- Casolini Antonio - Cavagnari - Celesia - Cormenati - Cerulli
- Cesaroni - Chiaraviglio - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciar-
toso - Cimati - Cimorelli - Cipriani Gustavo - Ciuffolli - Co-
dacci-Pisanelli - Colonna di Cesarò - Compans - Congiu - Coris
- Cornaggia - Corniani - Cottafavi - Cotugno -- Credaro -
Curreno.

D'All - Dal Verme - Daniele - De Amicis - Del Balzo - Del-

l'Acqua - Dell'Arenella - Della Pietra - De Nicola - Dentice -

De Seta - Di Bagno -- Di Cambiano - Di Frasso - Di Lorenzo

- Di Palma - Di Robilant - Di Sant'Onofrio - Di Trabia -

D'Oria.

Ellero.
Faelli - Falletti - Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferraris

Maggiorino - Ferri Enrico - Fiamberti - Finocchiaro-Aprile -
Fortunati - Fradeletto - Frugoni - Fusco Alfonso - Fusinato.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangitano -

Gargiulo - Gazelli - Gerini - Giovanelli Alberto - Giovanelli

Edoardo - Giuliani - Goglio - Graziadei - Grippo - Grosso-

Campana- Guarracino --- Guicciardini.
Hierschel.
Joelo.
Larizza - Leali - Lembo - Libertini Pasquale - Longinotti
- Longo - Luciani - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Mancini Camillo - Mango - Manna - Marazzi - Marsaglia
- Masi - Masoni - Materi -Mendaja - Miari - Milani - Mo-

dica - Molina - Montemartini - Montù - Morelli-Gualtic-

rotti - Morpurgo - Moschini - Murri - Musatti.

Nava Cesare - Negri De Salvi - Negrotto - Niccolini Giorgio
- Nofri.

Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pais-Serra - Pala - Panið - Pansini -

Papadopoli - Paparo - Paratoro - Patrizi - Pavia --- Pelle-

rano - Perron - Piettavalle - Pinchia - Pipitone - Podrecca

- Pozzi Domenico.

Rava - Richard - Ridola - Rizza - Rizzone - Romanin-Jacur

- Romussi - Rondani - Rosadi - Rota Francesco - Roth -

Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Sanarelli - Sanjust - Santoliquido - Sapo-

rito - Sealori - Scellingo - Scorciarini-Coppola - Sighieri -
Simoncelli - Speranza - Spirito Beniamino - Stoppato.
Talamo - Taverna - Todesco - Teso - Tostasecca - Ti-

nozzi - Torlonia - Toscanelli - Trapanese - Turati.

Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni -
Venditti - Venzi -- Vicini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

ßono in congedo:
Aubry.
Battaglieri.
Calvi - Camagna - Camerini - Cassuto.

Da Como - Di Rovasenda.
Falcioni - Francica-Nava.
Gallina Giacinto - Girardi.

Indri.
Lucchini.
Manfredi Giusoppo - Maraini - Meda - Montanti - Morando.

Nava Ottorino - Nuvoloni.
Ottavi.
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Pini.
Rizzetti - Ronchetti.
Semmola.

Sono ammaluli:

Alessio Giulio.
Bizzazero - Borsatelli.
Dari --- Degli Occhi.
Gattorno -- Ginori-Conti.
Loero - Lucifero.
Matteucci.
Pozz i Marco.

Queirolo.
Rienzi.

Samoggia -- Santamaria - Scalini - Scano.

Teodori.
Assenti per ufficio pubblico :

Ciceotti.

Presentazione di en disegno di legge.

TEDESCO, ministro del tesoro, presenta a nome del ministro del-

l'interao, un disegno di legge sulle stazioni municipali per le di-

sinfezioni, sui locali di isolamento per le malattie infottivo e sale

secole per informleii o disinfettori pubblici.

Veri¡Teazione di poteri.

PRESIDENTE, annuncia cho é stata presentata la relazione sdla

elezione contestata del collegio di Caulonia.
Sarà discussa martedi.

Interrogazioni e interpellanze.

DE NOVELI IS, segretnio, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chieda d'interrogare il ministra della marina per

sapero se non creda ormai necessario por lo sviluppo edilizio ed

industriale della città di Spezia revocare gli ultimi provvedit:enti
da lui provocati, che aggravano, senza rispondere alle vero esiguze
della difesa del paese, lo servitù militari attorno ad alcuni stabili-

menti per la fabbricazione degli esplosivi agli Stagnoni in territorio
di Arcola (Gl'interroganti chiedono la risposta per iscritto).

« D'Oria, Fiamberti ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapero se intenda adottare provvedimenti sanitari speciali per lo
provenienze dalla Cina, dovo infierisco la peste.

« Mango ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro del tesoro per

sapere se o quando creda mantenore la formale promessa fatta alla
Camera dal suo collega ministro dell'istruzione pubblica sul miglio-
ramento del personale degli Istituti d'arte secondo il già allenito
progetto da lui stesso consentito ed è argomento a se e non fa parte
di nessuna serio di provvedimenti analoghi, come obbe a far ri-

spondere por iscritto.
« Romussi, Rosadi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere so intenda presentare subito un progetto di legge
sulla viabilità rurale - o quanto meno se intenda sollecitare la di-
seussione di quello d'iniziativa parlamentare.

« Pasquale Libertini, D'Ali, Dell'Are-
nella, Balsano, Faelli, Gallo, Rizzone,
Montù, Fazi, Venzi, Abbruzzese, Longo,
Tinozzi, Cartia, Visocchi, Pietravalle,
Cameroni, Miliani, Mondaia, Giorgio
Niccolini, Testasecca, Baldi, Paparo,
Bolognese, Toscanelli, Berlingieri, Ca-
millo Mancini, Masoni, Berti, Salvia,
Carboni-Boj, Brunelli, Antonio Caso-
lini, Aprile, Larizza ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro di agricoltura, in-
dustria o commercio por sapero se e quali giustificazioni siano state

opposto alle accuse pubblicate contro l'Amministrazione della Cassa

nazionale di providenza.
« Baslini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere quali provvedimenti intenda adottare onde la coltivazione a
risaia per i territori di Trino e Crescentino continuiapotersiesten-
dere cosi come fu loro concessa in vista di giustificate condizioni

speciali altimetriche degli abitati in confronto delle zone circostanti

(L'interrogante chiede la risposta per iscritto).
« Montù ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere so non gli consti della lunga e tragica odisseggiu-
diziaria, nella quale vennero sistematicamente discongiunti e tra-
volti i diritti più evidenti, offesi ed elusi da una transazione falsa

o fraudolenta del Banco sconto e sete di Torino, ora in liquidazione,
in danno di certo Giuseppe Giraudo di Torino, morto recentemente,
prima di avere potuto ottenere quella giustizia da lui per 30 anni

attesa, e per lui invocata da magistrati integerrimi; se non creda

di dover ordinare una inchiesta sulle cause di tali pronunciati, do-
vuti indubbiamente a ragioni d'interesse e di parentela, ad influenze
estranee, a inframmettenze politiche, la quale inchiesta volga a far

luce piena e intera, appurando ed accertando eventuali responsa-
biHtà, e a consentirgli, onorevole ministro, di prendere opportuni
provvedimenti intesi a salvaguardare l'interesso e la dignità del-
l'Amministrazione della giustizia.

< Bentini ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro delle finanze,

por sapere quali provvedimenti abbia preso contro il contrabbando

non solo degli alcools, ma di altri generi, come armi, grano, ecc., e
quali criteri di giustizia abbiano ispirato il ministro per condonare

gravi contravvenzioni accertate in modo incontrovertibile dagli
agenti di tinanza.

« Trapanese, Podrecca, Canepa, Agni
ni, Montemartini, Rondam, Turati
Eoeconi ».

PRESIDENTE annunzia due proposto di legge degli onorevoli Bo-
lognese o Dell'Acqua.
La seduta termina alle 18.40.

,DIAEIO ESTERO

La Commissione del bilancio austro-ungarico ha ap-
provato Pistituzione della Facoltà giuridica italiana,
con sedo provvisoria a Vienna.
La stampa viennese si occupa largamente del fatto,

come si rileva dal seguente telegramma da Vienna:
1 giornali commentano simpaticamente la deliberazione della Com-

missione del bilancio relativa alla istituzione della Facoltà giuri-
dica italiana a Vienna.

I giornali rilevano che questa deliberazione anche oltre i confini
della Monarchia austr o-ungarica desterà grande interesse. La Neue

Freie Presse rileva che il successo conseguito dai sudditi italiani
della Monarchia austro-ungarica ò dovuto alla loro persistenza.
Gli altri partiti, o specialmente i tedeschi, appoggiando i deside-

rati italiani, contribuiscono a consolidare i sentimenti di buon vi-
cinato e la reciproca armonia fra l'Austria-Ungheria e l'Italia.

* *

La deliberazione del Parlamento germanico intorno
alla costituzione dell'Alsazia-Lorena è passata quasi
inosservata dalla stampa estera, mentre pare molto no-
tevole il fatto della maggiore liberalità mostrata dal
Parlamento in confronto del progetto governativo. Que-
sto, pure ispirandosi ad una speciale costituzione, po-
nova non poche restrizioni alla piena autonomia del-
TAlsazia-Lorena, mentre la deÌiberazione del Parla-
monto toglie di mezzo ogni restrizione votando per
quelle regioni la più completa autonomia.
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Della rivoluzione messicana, come in genere di tutti
i fatti dell Anierica del Nord, giungono le più dispa-
rate notizie, tra le quali non è molto facile raccapez-
zarsi se non si ha riguardo sempre alle fonti donde
provengono. Gli ultimi dispacci del giorno 9 corrente
parlarono di conflitti, anzi di vero battaglie vinte dagli
insorti contro le forze governative, ma il telegramma
che segue, da Londra, è venuto a menomare non poco
l'effetto di quelle prime notizie:
Il ministro del Messico a Londra afferma che il capo della rivo-

luzione dello scorso novembre, Madeiro, ò da qualche tempo rifu-

giato negli Stati Uniti e che, sebbene cerchi di fare propagauda
rivoluzionaria, nel Messico non ha più partigiani.
La maggior parte dei capi rivoluzionari sono stati fucilati; cinque

di essi, insieme a due donne, si barricarono in una casa ove

sostennero un assedio di parecchie ore. Agenti e soldati occupa-
rono la casa di assalto e fucilarono tutti i difensori, tranne le duc
donne.
Non esiste nessua movimento rivoluzionario ; il Messico è tran-

quillo dovunque, tranne che a Chihulihus, ove bando di briganti
percorrono le montagne quasi inacessibili che si trovano alla fron-
tiera nord-americana, abbandouandosi a scorrerie tutte le volto
che vi è probabilità di saccheggio. Tali scorrerie, che non hanno
alcun carattere politico, cominciarono dopo la rivoluzione del no.
vembre.
11 Governo ha iûviato nei dintorni 3000 soldati di fanteria e

di artiglierilí, per mettere termine a tale situazione, ma gli av-
Venturieri di díverse nazionalità, tra cui minatori e guardiani
di bestiame americani, rifugiati tra ripari inaccessibili, rifiutano
qualsiasi battaglia regolare.
Quantunque Pimpresa sia difficile, il Governo conta di disper-

dere presto le bande, ma la severita impiegata nella repressione
del movimento rivoluzionario tragtiene i capi dal sottomettersi.
È certo che qualche gruppo di banditi ritnarrà sempre tra le

montagne.
Qu.esto telegramma ha Paria di voler rimettere le

coso al loro posto, tuttavia dalla fonte rivohizionaria
continuano le notizie in senso opposto, como si rìIéva
dai seguenti dispacci in data di ieri da El Paso e da
Sant'Antonio del Texas:
Le autorità messicano hanno dichiarato al direttore della spe-

dizione aeronautica nord-americana che esse ordineranno il fuoco
contro chiunque valichi la frontiera per via aerea.

Tale decipione à stata presa in seguito alla notizia che alcuni
aviatori avevano progettato di fare un servizio di esploratori di-
lettanti per mostrero l'impiego dell'aeroplano in tenipo di guerra.
Quasi tutti i rivoluzionari messicani hanno sgombrato Juarez non

appena saputo il prossimo arrivo di rinforzi di truppe federali.

& É avvenuto uno scontro fra 300 rivoluzionari e 250 federalisti
nelle vicinanze di Mulato.
Il combattimento è durato 12 ore. Le perdite sono gravi da am-

bedue le parti. Mancano particolari.

lonnello Dogliotti, e quindi assistette alla loro sfilata or-
dinatissima, mentre la banda eseguiva la marcia reale.

Dopo la sfilata i reparti di carabinieri eseguirono
istruzioni vario, ed esercizi di evoluzione di compagnia
in ordine chiuso, seguiti con molto interessamento dal

Sovrano, il quale spesso si volgeva al generale Del
Rosso esprimendogli la sua augusta soddisfazione.
Finiti i molteplici esercizi militari e ginnastici S. M. il

Re assistette nei maneggi ammirando le esercitazioni

equestri degli allievi di varia anzianità.
Il Sovrano, soddisfattissimo, si trattenne oltre un'ora

nella caserma, e, risalendo in automobile, con i suoi
aiutanti, ripetè al colonnello Dogliotti 11 proprio com-

piacimento per la visita fatta.
Ixa Campidoglio. - Dopo la lettura e l'approvazione del ver-

bale della seduta precedente, il sindaco Nathan partecipò la nomina
della Commissione reale per le caso popolari, ciò che diedo luogo
ad una piccola discussione fra i consiglieri Yercelloni o Mazzo-

lani.

Sulla Cooperativa impiegati esattoriali domando la parola il con-
sigliere Bonfigli, che aveva già presentato una interrogazione in
proposito. Rispose a lui il siadaco, illustrando i rapporti che cor-

rono tra l'Amministrazione e l'esattoria.

La sistemazione di piazza Colouna diede opportunità al consiglie..
re Monti-Guarnieri .di esternaro alcune suo idee sull'importanto
questione. Seguirono poi quelle dei consiglieri Mazzolani e Bonti-

vegna.
Il consigliere Esdra s'intrattenne a parlare del conflitto con la

Società anglo-romana per l'illuminazione. Diedero spiegazioni a lui

i consiglieri Mazzolani, Montemartini e il sindaco Nathan, assicu-
rando che l'Amministrazione comunale farà quanto ó possibile por
appianare il conflitto.
Passando alla declassifica di piazza Guglielmo Pepe, por la qualo

parlarono i consiglieri Testa, Sabbatini, Ferrari o Trompeo, e alle

scuole all'aperto, di cui s'interesso 11 consigliero Carrara, gli asses
sori competenti risposero esaurientemento agli interpellanti.
Dopo di cho la seduta fu dischiarata sciolta.

La Dante Alighieri. -- Il Consiglio direttivo del Comitato

romano della Dante Alighieri si o riunito ieri l'altro per insediare i

nuovi eletti alle caricho sociali e procedere alla nomina delle sin-

gole cariche.

Erano presenti quasi tutti i consiglieri fra i quali, gli on. Finoc-
chiaro-Aprilo e Molina, comm. Gamond, Bruchi, Persico, Orrei, ecc.

11 comm. De Levi Vita che laseiava la carica della vice presidenza
pronunzio belle parole di saluto, alle quali rispose il presidente
on. Finocchiaro-Aprile.
Su proposta del presidente, venne spedito un telegramma di ri-

Verente saluto al presidente del Consiglio contrale on. Paolo Bo-

selli, e furono eziandio inviati i più sentiti auguri di guarigione
al vice presidento del Comitato prof. Galanti, da qualclic tempo
infermo.

ORÛÑACA ITAT.liÃÑA .Procedutosi alle elozioni delle cariche, il Consiglio confermò alla
vice presidenza il prof. Galanti ed elevò pure a vice presidente il

S. M. il Re, accompagnato dagli aiutanti di campo consigliere avv. Bruolii.

Segretari furono eletti i consiglieri Perilli e Navazio, ed alla ca-8. E. generale Brusati, generale Trombi e mag¯ rica di cassiero e di economo furono rispettivamento confermati i
giore Selby, si recò, iermattina, a visitare la caserma consiglieri avv. Paula Sindaci e cav. Pozzesi.
Vittorio Emanuele II a via Legnano, dove ha sede la Confermate alcune Sotto-commissioni incaricate di formulare un

legione Allievi carabinieri.
Il Sovrano, ricevuto ed ossequiato dai comandanti

l'arma, il corpo d'armata, la divisione e la legione,
passò in rivista i due battaglioni presentatigli dal co-

programma di lavori, l'assemblea, apprese con viva soddisfazione
che un generoso oblatore anonimo aveva versato liro 5000 al Co-
mitato romano.

Tra applausi al generoso inco¿nito e al presidente la riunione si
sciolse.
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AIPAssoeinälosse délla.Stúmpa. - La nota scrittrice, si-
gnorina Clarice TartufarÏ, tenne ierÏ séra nella sede della As-
sociaziono una conferenza dal titolo: Le. insidie del successo. E
delle insidie del successo ella parlò con fine arguzia, sostenendo
che, da quando sÍ apre 11 giornale ddl mattino a quando lo si chiude
alla sera, las parola successo ei ossessiona in mille modi.
Per la signorina Tartufari il male à che, generalmente, si aspira

al succedo, ponendoci fuori del nostro ambiente, oib che produce
kolti spostati. Si potrebbe eliminare il male opponendo una vigo-
roso ribellione contro gli stryttatori della celebrità.
InutiÏe dire che il pubblicö, nella sua grande maâgioranza, fu del

parere della 'egregia conferenziera, e tributó a lei, in fine, un lungo
e putrito applauëo.
Neex•ologio. - L'altra notte, a Napoli, colpito da apoplessia

moriva improvvisamente l'on. I)onato Di Alarzo, senatore del
Regno.
Nato a Tufo, in p1'ovincia di AveHino, il 7 agosto 1840, il DþMyrzo si

laureb giovanissimo in giurieprudenza nell'Ateneo napoletano.
Stabilitosi ad Avellino vi esercità con intelliÃenza e zelo la sua

professione, disimpegnando anche pubblioi uffici ai quall lo chiamava
la unanime volontà della chtadinanza. Di sentimentì profondamente
italiani, egli partecipò alle manifestazioni unitarie seguendo da stu-
dente le orme gloriose di Luigi La Vista, degli Spaventa e tanti
altti benemeriti della patria italiana.
Nel 1858 venne eletto deputato al Parlamento nazionale; e coprl

la delibata missione per quattro legislature avendovi seduto fra i

rappresentanti del I collegio di Ávellino nelle tre legislature a seru-
tinio di lista ed essendo stato deputato della citta a scrutinio uni-

Rominale dúcante la 18a legislatura
Alla Camera ebbe ottimi periodi e sono ricordati negli annali par-

Immentari i felici suoi discorsi elevati sempre, intesi non a vanità
di passioni politiche ma al bene della nazione.
Il 25 ottobre del 1896 venne nominato senatore del Regno; e

nell'alto Consesso continuo la sua bella tradizione.plamentare.
Alla salnia del compianto cittadino saranno domani tributati so-

10hni funerali.
I rapporti eonamerefallL.con la Swimmera. - II R. Con-

solato generale d'Italia a Basgea ha comunicato, e la Camera di

commercio di Roma fa noto; che presso la pede del R.. Consolato
medesimo venne, opportunamente, aperta una sala d'informazioni

commerciali, dove i negozianti locali potranno assumere informazioni
delle industrie italiane e delle Ditte che le esercitano.
Gli industriali ed esportatori del distretto faranno bene a spe-

dire direttamente- al detto Consolato generale italiano indicazioni,
notizie, cataloghi, listini, ecc., che li riguardano e che potranno co-
stituire utili elementi per iniziare e sviluppare i loro affari.
Isafortunio anarittinso. - L'altra notte il piroscafo Fausta

Cosulich, del compartimento di Trieste, a causa di un uragano, ha
investito nella rada di Brindisi. Dopo poche oro potò essere disin-
cagliato. I danni riportati sono lievi.
Marina anilitare. - La R. nave Etruria à giunta a Porto

La Union (San Salvador) il û corr. - L'Aretusa ò partita da Mas-
saua per Hodeida il 9.
Marina ancreantile. - Il Taormina, della Società Italia, ha

transitato da Gibilterra per Genova. - 11 ßavoja, della Veloce, è

partito da Montevideo per Genova. - Il Principe di Piemonte è

partito da Buenos Aires per Genova. -- Il Principe Umberto, della
N. G. I., à partito da Rio Janeiro per Genova e scali intermedi. -

Il Cordova, del Lloyd italiano, è partito da Buenos Aires per Ge-

nova. - Il Regina Margherita, della Societh nazionale, è partito da
Alessandria per Genova.

TELEGIL.A.MMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI. 10. - II Petit Parisien ha da Orano ehe alcuni briganti
marocchini assalirono il mercato situato a 200 metri dal posto mi-
litare di Taurut. I marocchini ebbero un morto e parecchi feriti.

LONDRA, 10. - 11 .Daily Mail ha da Pietroburgo che un'orda di

fanatici con a capo temihiliésimi tongusi, si 6 gpa dita dichau-

IAa-Fu, importante cenire commerciale della Manciuria.
- L?orda ha saccheggiato tutti i negozi, Bünacciando inoÏíco dí di-
struggere gli editizi sanitari e gli ogþedali.
BËRLINO, 10. - Reichstag. - Si discute in seconda lettu È

progetto, di riforma della cóstituzione dei tribungli. - Si approva uh

emendamento proposto dai radi,cali e dal centro, tendente att iãû-

tuire Camere criminali, tanto di prima istanza quanto & appãÌIo,
composte di due giudici q di tre seabini.
Il Governo aveva combattuto l'introduzione nelle Gamere crimi-

nali di appello di elementi estranei alla magistratura. Finora Ìe

Camere criminali erano composte esclusivamente di giudici ¼ pro-
fessione.

PARIGI, 10. - Senato. - Si discute in seconda Íetturi propo-
sta. di modificare l'ora legale francese per metterla in armonm 'con

quella deifusi orari. . .

De Cuverville svolge una proposta per mantenore l'ora francese

attuale tranne che per it. servizio internazionale delle poste, (log g
legriff e dellé .ferroýe, ora qha sarebbe messa in armonia col fusi

orari che hanna per meridiano quello iniziale.d,i Greenwich.
Dallemand, membro de11'ufügio della longitudine e commissario

del Governo, difende il sistema votato.in prima lettura.
11 ministro dei lavori pubblici, Puech, a nome del Governo, chiccÍo

al Senato di accettare, senza modificarlo, 11 progetto, il quale non

presenta che Yantaggi.
L'emendamento De Cuverville i respinto con 213 vo contro 75.

L'articolo unico del progetto ò quindi approvasto.
Si approva il progetto già votato dalla Camera per garantire

l'origine dei vini dello Champagne.
PARIGI, 10. - La Camera dei .deputati, nella seduta antimeri-

diana,.hacontinuato la discussione,degg articolidella,leggedi
finanza relativi alla riorganizzazione finanziaria delle ferrovio dello
Stato.

Rispondendo ad una interrogazione sul modo di emissione e sul

termine di ammortamento delle obbligazioni da emettere per l'eser-
gizio delle reti dello Stato, il ministro delle fianze, Klötz, ha
dichiarato che le obbligazioni saranno emesse a mano a mano, a

secon(Ìa. dei bisogni. Il termine per l'amãorfãmentö dill'iillìás
emissione non earå inferiore ai 35 anni. Il riãböi·ä'o ši farà ãllä

pari. Le obbligazioni avranno le stesse garanÅe di cui gode la

rendita.
La Camera ha poi deciso i discutere colla legge di finanzà gli

articoli relativi alla riorganizzazione amministraiiva delle 'retí.
Si è poi approvata una roposta tenÀ$nte ad ifetituare una

rapida ripara2ione delle strade dell'ovest-Stato p a proporztonare
il peso e la velocità dei treni alle condi2ioni delle vÏõ.
La Camera ha indi approvato gli articoÏi relativi älla antica rete

dello Stato e alle reti riscattate ed ha purg approvato ita progetto
di mozione tendente a creare una seconda Íinea dã P4rígi a Lo
Havro e una linea che attraversi la Senna per áettire in coÊnùñi-
cazione l'ovest col sud-est.

La seduta è stata quindi tolta.
LOÑDRÀ, 10. - Mandano da Kossack (Kuštrillä OccidänfãÍe) lil
Lloyd .
Il vapore Glembank, carico di 1800 tonnellate di rame, sarebbe

affondato presso Kossak. Tutto l'equipaggio, eccettuato un marinaio,
sarebbe perduto.
REIMS, 10. - La salma dell'aviatore italiano Giorgio della Torre

a stata esposta in una cappella ardente improvvisata in una caia
di Dauzy.
Stasera la salma sarà collocata nel feretro e dimani sarà tra-

sportata a Parigi.
La salma di Giulio Noel è stata trasportata la scorsa notto aga-

rignan, ove l'aviatore abitava, ed a stata vegliata dalla moglie o
dagli amici.
I funerali avranno forse luogo domani a Garignan.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 751

PARIGI, 10. - Camera dei deputali. - (Soduta pomeridiana). --
Paul Meunier interroga il guardasigilli sulla posizione di Durand,
segretario del sindacato degli scaricatori di carbone dell'Havre, la
cui pena di morte fu commutata in 7 anni di reclusione.
Meunier dice che l'interrogazione non si riferisce alla questione

della domanda di revisione pel processo in sè stessa; ma alla do-
manda di libertà provvisoria prosentata da Durand in attesa della
revisione del processo.
Meunier dice che l'innocenza di Durand ò indiscutibile e risulta

da nuovi fatti.

Durand fu condannato perchè egli non aveva i mezzi per far ci-
tare i testi a discarico.
Ecco come un imputato ha dovuto soccombere la dove un accu-

satori eco si sarebbe salvato.
Meunior legge il rapporto che la polizia consegno al sindaco del-

l'Havro ove è detto che non à vero che l'uccisione dello scarica-

tore di carbone Dougo sia stata messa ai voti.

Meunier termina ricordando che dopo la sentenza del 1899 della
Corte di Rennes che condannava Dreyfus, Clómenecau dichiarò che

la sentenza condannava un innocente e chiedo che non si rifiuti di

prendere una similo misura perchè Durand è un semplice scaricatore
di carbone.

11 guardasigilli risponde che la domanda della revisione del pro-
cesso Durand seguira il suo corso normale.
Meunier insisto nuovamente a favoro di Durand ed invoca con

insistenza i precedenti dell'affare Dreyfus.
Alcuni deputati dell'Estrema Sinistra invitano Reinach ad inter-

venire nella discussione.

Joseph Reinach chiede di parlare, ma il presidente dice che la

discussione è chiusa.

Angea Hesse chiedo allora di trasformare la interrogazione in
interpellanza.
Il presidento del Consiglio, Briand, dice che per ciò che riguarda

la revisione, la procedura deve seguire il suo corso: essa non ha

ancora subito un sol momento di ritardo.

Briand, rivolgendosi quindi all'estrema sinistra, dice: Voi dovre-
sie essere i primi a non volere che siano le assemblee politiche
quello che devono rendere giustizia. D'altra parte, non si può chie
dere ad un ministro di impegnare la propria responsabilità su di un
ricorso in grazia sottoposto al presidente della Repubblica, al quale
questo diritto è costituzionalmento riservato.

Briand soggiunge che la Camera non deve fare confusione di po-

teri. Il Governo non può ammettere la trasformazione dell'interro-

gazione in interpellanza.
Vaillant socialista insiste per questa trasformazione.
11 presidente del Consiglio, Briand, dichiara che egli accetterà

qualsiasi interpellanza più tardi, ma nou ora perchó l'ordine del

giorno che dovrebbe chiudere la discussione dell'interpellanza co-

stituirebbe una indicazione al capo dello Stato.

Pugliesi-Conti della destra grida: 11 presidente della Camera

avrebbe dovuto dirlo prima di voi.
Nasco un vivo tumulto.

Brisson, presidente della Camera, spiega che i precedenti svoltisi
altre volte mostrano come lo interpellanze sull'esercizio del diritto

di grazia siano ammesso (Movimenti).
11 presidente del Consiglio, Briand, dice che non si può ammettere

un'interpellanza su di un fatto che non è stato ancora compiuto, ed
il cui esercizio o riservato dalla costituzione.

Briand pone la questione di fiducia (Applausi).
Andrea Hesso chiede la scarcerazione di Durand, perché questo é

malato.
Briand risponde che questa é una iniziativa che deve essere la-

sciata alla fiducia e al sentimento umanitario del Governo.

La proposta di trasformare l'interrogazione in interpellanza viene

respinta con 310 voti contro 168.

La seduta é tolta.

BERLINO, 10, - Secondo la Vossische Zeitung l' yachta imperiale

Hohenzollern partirà il 26 febbraio da Kiel por Venezia dove l'im-
peratore, l'imperatrice e la principessa Vittoria Luisa si imbarche-
ranno per Corfù.
L'AJA, 10. - Seconda Camera. - Continua la discussione del

bilancio della guerra.
Van Der Diesen, cattolico, chiedo p,rcho il progetto di difesa co-

stiera abbia prevalso su quello di ;ort o:care Amsterdam.
11 ministro della guerra Colyn risponde che 11 progetto per la di-

tesa costiera non contiene nulla di nuovo. Le fortificazioni esiste-

vano già sulla costa.
Si volle soltanto mettere la difesa della costa in armonia collo

esigenze richieste dalla tutela della neutralità dell'Olanda in caso

di guerra. La protezione delle frontiero ò urgente. Quella dell' est
earà fatta dall'armata e quella dell'ovest dalle fortificazioni. Del
resto le fortificazioni di Amsterdam saranno terminato quanto pri-
ma. 5 milioni ancora devono essere spesi per terminare completa-
mente i lavori, e 3 milioni per il corchio delle fortificazioni che
saranno terminate l'anno prossimo.
CHARLEVILLE, 10. -- Gli aviatori Noël o Della Torro caddero in-

siemo con il loro biplano con tale violenza che il loro cranio ò pe-
netrato nel terreno golato.
L'abate Philippet, curato di Douzy, che si trovava presento alla

catastrofo accorse subito presso i cadaveri degli aviatori e dopo aver
pronunziato conunosse parolo diedo l'assoluzione alle salme.
Questa cerimonia impressionó vivamento il pubblico che era ac-

corso sul luogo del disastro o che si era pietosamento scoperto dia-
nanzi alle salme.

Il dolore della signora Noel, cho ò prossima a diventare madre, e
straziante. Essa in preda a grande disperazione si gottù sul cadavere
del marito.
I funerali di Noel saranno celebrati nel pomeriggio di domenica

a Carignan.
L'aviatore Della Torre e'>bo come uno strano presentimento della

sua sciagura, e prima di montare sull'areoplano disso al suo alber-
gatore che in caso di una disgrazia no avesse informato il signor
Mac Col dimorante a Parigi.
Mac Col appena ricevuta la notizia della morte del suo amico

parti da Parigi ed a giunto oggi a Douzy ed ha proso tutte le dispo-
sizioni per trasportare la salma del suo amico in Inghilterra.
PIETROBURGO, 10. - In seguito all'agitazione degli studenti

l'Università e le scuole femminili superiori resteranno chiuse per
due g orni.
PECHINO, 10. - La peste si propaga attualmente in tutto il ter-

ritorio della Manciuria e colpisce leggermente il nord della Cina.
La situazione è peggiorata a Konan-Tchen-The.
La peste à meno intensa a Karbin dove la violenza del mor bo ó

in diminuzione.
E pure in diminuzione a Tien-Tsin e Co-fú; regli altri centri la

epidemia o stazionaria.
Il Governo ha stabilito un fondo di 753,000 taols per la lotta contro

la diffusione della peste. Questa somma proviene dal residuo del
credito di 1,000,030 di taels che era stato fissato per il ricevimento
del principe creditario di Germania.
LONDRA, 10. - Camera dei comuni. - Il gruppo del lavoro pro-

pone di inserire nella risposta al discorso del Trono il rincresci-
mento che il programma governativo non compren la la misure le-
gislativo par dare lavoro agli operai disoccupati.
11 ministro John Burns rispondo che queste misure costituireb-

bero un palliativo e non un rimodio. Il problema o talmento com-

plesso che non può essere risoluto con panacco legislative. Speri-
montarne una, costituendo il diritto al lavoro, sarebbe correro al
disastro materiale e morale.

Burns enumera quanto il Governo ha fatto : la creazione di borso
del lavoro, la istituzione di pensioni operaie, la attribuzione allo
Stato di lavori stradali. Tutta questa lunga serio di riforme sociali
ò di gran lunga superiore al magico rimedio proposto dal partito
del lavoro sotto forma di diritto al lavoro.
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La Camera resspinge l'cmendamento del gruppo labourista con

5 voli contro 30.

ECDAPEST, 10. - La Commissione dell°6sercito della Delegazione ,
uupherese ha approvato il bilancio dell'esercito compfesi i crediti ;
siraordinari.

COSI'ANTINOPOLl, 10. - Il ministro dell'interno Talaat Bey ha

dato le sue dimissioni.

Probabilmente sarà sostituito dal capo del partito Giovane iurco

Kalil.

PARlGI, 11. - 11 deputato Lefévre si o recato a visitare il presi-
dente del Consiglio Briand.
Si ritiene che, in s,guito all'insistenza dei membri del Governo

ed all amici politici, egli ritirerà lo sue dimissioni da sottosegre-
invio di Stato per le finanze.

Nondimeno Lefòvre non ha fatto ancora conoscere definitiva-

Inonte la sua decisione

LONDllA, l l. -- Un iacendio à scoppiato stanotte a Birkenhead,
nei cantieri navali.

I danni aszendono a molte migliaia di lire sterline.

Sono rimasti distrutti alcuni disegni, che pero potranno essere

rifatti, per la costruzione di un dreadnouglit di 24 mila ton-

nellate.

PIETRODURGO, 11. - la seguito a desiderio espresso dal Go-

Verno cinese, ed a speso di quest'ultimo, il Governo russo inviera

in Cina una missione scientifica con a capo il professor Saboutny,

per cercare i mezzi e prescrivero le misure atte a combattere la

peste.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Ossorvatorio del Collegio romano

10 febbraio !911.

L'ahezza dela stazione è di metri .......... 50.60.

Earometro a mezzodi ...................... 767.43.

Termometro contigrado al nord............. 4.8.

Tev.sione del vapore, in mm................. 1.91.

Umidith relativa a mozzodi . .......
30.

Vento a mezzod\ ........... NE.

Velocità in km. .......
13.

Stato del cielo a mezzodi
.... .....

sereno.

massimo 6.9.
Termometro contigrado........ .. .... ...

minimo - 3.3.

Pioggia .

10 febbraio 1911.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Serbia, mi:iin3a di

751 sull'Irlanda ed Ebridi.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato in Val Padana, an-
cora salito altrove, fino a 6 mm. in Sicilia; temperatura preva-

lentemente diminuita; venti forti del 1° quadrante sul medio e

basso Adriatico ; golfo di Taranto, Calabria e isole, nevicate sparse

al sud e Sicilia.

Earometro: massimo a 774 in Val Padana, minimo a 760 in Sar-
degna,
Probabilità : venti moderati intorno a levante : cielo nuvolo con

qualche precipitaziono sull'Italia meridionale e Sicilia, vario al-

trove; mare ancora elquanto agitato sullo costo meridionali.

N. B. - Alle ore 14.00 o stato telegratato ai semafori dell'Adriatico
e Basso Tirreno di abbassare il segnale.

EOLLETTINO METEORICO
delfufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 10 febbritió 1911.

STATO STATO TEMPELATURA
preecdento

STAZIONI
dol ciolo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle $4 ore

Porto Maurizio .., coperto calmo 8 2 5 2

Genova ........... coperto legg.mosso 11 6 3 l

Fpena............ coperto legg.masso 7 8 0 8

Cuneo
...... ,..,

coperto
,

-- 0 0 -- 4 4

Torino
..........,.

% coperto i e- 0 6 - 2 4

Alessandeia......, 00Perto -
- 1 1 - 3 4

Novara ........... coperto - 5 4 - 6 0

Domodostola...... nebbioso - 5 2 - 3 7

Pavia ...........
nebbioso - - 0 7 - 5 3

Milano.......... ,
coperto - 4 0 - 2 8

Como ........., coperto - 4 5 - 2 5

Sandrio...,....,, coperto - 7 2 - So

Berpoo ........ -- -

Brescia
.. ........

coperto - 3 9 - 2 G

Crernona .., coperto - 1 7 - 3 1
Manw:a

., .....
coperto 3 2 - 4 4

Veron3...... ... sereue 4 3 - 4 2

Be;1ano ......, .. sereno 2 8 - 7 9

Ud:no ..........., serene - 3 1 - 4 3
Treviso.......... eereno 4 3 - 4 2.

Venezia....,...., sereno calufo 3 6 - 4 o

Padava.....,..., sereno - 4 0 - 5 0

Rovigo ......,. sereno - 4 0 -- 5 2
Piacenz.a

.........

nebbioso - 1 8 - 4 9
Parma .,....... nebbioso - - 0 9 - 5 g
ke;;:o En coperto - 0 8 - 7 0

Mo.iona ...,... coperto - 3 1 - 4 I
Ferrara ..... sereno - 3 4 - 4 6
Belugna ...... sereno 3 7 - 2 9

Foru ..........., sereno 3 4 - 3 2
Pesare ...... ... Ij, coperto mo 5 8 - 4 0
Aaeana.......,.. coperto mosso 4 8 - 1 2
Coh no

....... ..
sereno - - 1 0 - 4 6

Mae roa
... ... */2 coperto .. - 0 5 - 3 1

& Uw-no..... i¡, coperto - 1 7
- 5 a

P u .......... sereno - 0 2 - 4 5
C nu.......... 1/2 coperto - 3 0 - 6 8
L ...,....,.... copert' 5 4 - 2 2
Er
....,... ,,... coperto - 7 5 4 7

Lborno........... coper10 calmo O 8 - 1 0
Firee;e.......... sereno 5 8 - 5 0
Ar o ......... sereno - 2 2 - 4 O
Siena

.....,....... 1/4 coperto - 3 1 - 2 9
Gro .,....... coperto - 5 8 - 4 3
Poma

.............
sereno - 3 7 - 3 5

Teranno .......... sereno
- 6 2 2 0

Chied
........,..

noviea - 0 0 - 5 0
Aqua .......,.. sereno -

- 2 0 -10 5
Agnone ......... tj, coperto -

-- 3 7 - 4 5
Foggia .... .... I/, coperi - 0 0 -- 5 0
Bari............ 3/4 coperto molto agit. 2 8 - to
Lecca ..,....... 3

4 coperto - 0 9 - 3 4
Caserta

........ If, coperto 1 7 - 1 6
Na pah ......... sereno legg. mosso 3 0

- 2 G
Benevmau...... 3/4coperto - 26 -26
Avela 9.....,.. nevica

-
- 1 6 5 6

Pou os
......... 3/4 coperto - - 3 4 - F-

Cosenza
...... sereno - 5 0

- 4 0
firtolo

..........

1
2 coperte - 3 4 - 8 2

Regglo Calabria
.

Trapani ......... II, coperto legg.inosso if7
Palermo..... , 3/4 copetto grosso 5 9 y 7
Porto Empedocle, 1|, coperto calmo 11 4 og
Caltammetta .... nevica

- 4 0 $0
Messma ........, coperto agitato 3 1 2 4
Catania

......... 1/. coperto agitato 8 1
- I ydiracusa...,....-.s, I

e coperto agitato 7 0 e iCaglia.t'i ....,,,,,, sereno legg. mosso 14 0 3 0$48&l ......,..e coperto 8 7 2 4

Direttore: G. B. BALLESlo Tipografia delle 3Iantellato TU3flNO RAFFAELE, Gerente responsabile.


